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MI.NIST¾RO DELLA GUERRA

Ilicompense al valor militare

Regio decreto 9 gennato 1941-XIX, registrato alla Corte dei conti

addi 30 gennaio 1941-XIX, registro n. 4 Guerra, fogho n 345.

Sono conferite le seguenti decorazioni al valor noinare per ope-
razioni guerresche svoltesi in Africa Orientale Italiana.

MEDAGLIA DI BRONZO

Isabella Arttiro fu Michele e di Virginia Garzena, da Torino,
seniore 19> legione CC. NN. - Comandante di un battaglione CC4
NN., in una ardita ricognizione offensiva, visto che una nostra co-
lonna laterale di scorta ad un comandaate di Corpo d'armata era
stata violentemente attaccata ed in parte accerchiata da forze pre-
ponderanti avversarie, conduceva i propri feparti al contrattacco
con tanta abilità, decisione e sprezzo del pericolo da mettere pron-
tamente in luga 11 nemico, dopo avergli inflitto numerose perdite.
Bello esempio di ardimento e di cameratesca cooperazione sul campo
di battaglia. - Addi Hotza (Macallé), o gennaio 1936-XIV.

Olivas Michele fu Salvatore e fu Vannini Matilde, da Bono (Sas-
sari), 16 seniore 5a divisione CC. NN. « 1 Febbraio .. - Volontario al
comando di un battaglione, colpito da scheggia di bomba all'occhio
destro durante una esercitazione, nonostante la gravità della ferita,
continuò di dirigere il lancio, dimostrando serenità di animo e alto
sentimento del dovere. Rimasto mutilato e dimesso dall'ospedaW,
rinunciava alla licenza di convalescenza e raggiungeva in A. O. 1. la
propria divisione. Al comando di un battaglione prima, e successi-
vamente al comando della base logistica divisionale, in situazioni
particolarmente diftlelli, dava nuova prova di valore personale, ga-
rantiva la difesa di detta base da pericolose infiltrazioni di bande
abissine ed assicurava i rifornimenti della sua grande unità. - Mai
Mogù Enni, febbraio-marzo 193('>-XIV.

Ruscica Ezechia Paolo fu Gaetano e di Carmela Carpintori, da
Canicattini Bagni (Siracusa), 16 capitano comando 30a divisione . Sa-
bauda ». In commutazione della croce di guerra al valor militare,
conferitagli con Regio decreto 16 dicembre H)37-XVl. -- Comandante
del reparto comando del|a brigata di fanteria Sabauda, partecipava
a tutta la campagna etiopica ed alle successive azioni di grande po-
lizia coloniale, sempre distinguendosi per slancio, spirito di abne-
gazione e valore insigne. Durante la battaglia per la caduta di Amba
Aradam e alla conquista di Amba Alagl, inviato dal suo coman-
dante nei posti più avanzati per rilevare situazioni e per avere no-
tizie sicure sulla consistenza del nemico assolveva brillantemente 11
suo compito ancorché costretto ad attraversare zone fortemen-te bab
tute dal fuoco avversario. Confermava per le sue preetari doti di
combattente sicuro e sprezzante di ogni rischio durante la marcia su

Addis Abeha e nell'azione di soffocamento di ogni principio di ri-
volta tentato in tale città da nuclei di ribelli. Esempio costante di
elevate virin militari. - Adigrat-Macallè-Amba Alagi-Addis Abeba,
2 ottobre 103 30 luglio 1936-N\ L

(780)
I

MEDAGLIA D'ARGENTO

Contadint Giuseppe di Arcangelo e fu Morleschi Lucia, da Mon-
teflascone (Viterbo), lo capitano CC. RR. 5a divisione CC. N.N. In
commutazione della croce di guerra al valor militare conferitagli
con R. decreto la luglio 1937-XV. - Ufficiale di grande ardmiento
e perizia in operazioni coloniali, comandante volontario di un

gruppo bande irregolari avente il compito di proteggere, per una
serie di giornate operative, l'avanzata di una grande unitù attra-
verso terreno sconosciuto, insidioso e difficile, reso ancora più im-
praticabile ed infido da una barriera di fumo e di fiamme provacata
da vastissimi incendi dal nemico, assolveva brinanteniente il suo
compito disperdendo ragidamente nuclei nemici che tentavano op
porsi al movimento, dando prova di arditezza, capaóitA e prontezza
di decisione. Precedendo la grande unità scontratosi con forze ne-
miche organizzate a difesa, senza attendere il concorso delle altre
truppe, con audace manovra le attaccava decisamente e le travol-
geva. Occupato importante capoluogo e accertato che nuclei nemici,
favoriti dalle popolazioni, tentavano un colpo di mano sul tergo
delle nostre Colonne in marcia, effettuava con ardimento e prontezza
una riuscita spedizione punitiva. Nel ciclo operativo, con azione ar-
dita ed avveduta, agevolava l'avanzata della grande unità, conse-
guiva la sottontissione di intere masse di popolazione e di impor-
tanti capi e notabili, catturando ingente quantitù di armi e munizio-
ni. -- Adi Abó-Ad Mehrid-Az Darð-Scirè, 25 febbraio 6 marzo 1936-XIV.

Lami Salvatore di Fabio e di Alma Batacchi, da I tvorno, cen-
turione 192a legione CC. NN. -- Comandante di una compagnia CC.
NN., in situazione ed in terreno particolarmente diffleile, ha con-

dotto il suo reparto con perizia e non comune ardimento, riuscendo
dopo una intera giornata di lotta, con ard;ti e ripetuti assalti alla
baionetta da lui persona:mente guidati, a cocquistare forti posizioni
avversarie tenacemente difese, infliggendo al nemico fortissime per-
dite e contribuendo in modo decisivo al felice esilo del combatti-
Inento. -, Valle Gabat Calamino, 21 gennaio 1936-KIL

MINISTERO DELL'AFRICA ITALIANA

Ilicompense al valor militare

Regio decreto 6 inaffio 1tBC-XVIII, re;¡istrato alla Corte del conti
acid¿ 9 diceint>re ISithXIX, registro 10 Africa Italiana, foglin n. :154.

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per ope.
razioni guerresche in Africa Orientale:

MED\GIJA D'ARGENTO

Alemù Tezazù, seitunbasci (t030). - Durante un violento combat-
timento contro forze nemiche preponderanti, ferito gralemente al
petto, non desisteva dalla lotta, fino a quando l'avversario non era

volto in fuga. Esempio di aprezzo del pericolo ed alto senso del
dovere.

Berhè Fellè, muntaz (47042) (alla memoria). - Durante un vio-
lento combattimento, leggermente ferito, riflutava ogni soccorso e

non desisteva dalla lotta. In successivo assalto, mentre animosa-
mente si lanciava contro il nemico, cadeva colpito a morte, imino-
lando gloriosamente la vita sul campo.

Berhe 3Ierrag, bulue basci (25894) (alla memoria). - In un vio-
lento combattimento contro numerose forze ribelli, più volte con-

duceva i propri uomin1 all'assalto, dando prova di coraggio e sprezzo
del pericolo ed infliggendo al nemico rilevanti perdite. Ferito a

morte, incitava ancorn gli ascari fino all'ultimo anelito. Esempio
di spirito di sacrificio ed alto senso del dovere.

Chiffd Tellù, bulue basci (59257) (alla memoria). - Durante un
combattimento, per meglio colpire 11 nemico col tiro della propria
arma, si spingeva avanti, sotto intenso fuoco di fuciferia, infliggendo
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gravi perdite all'avversario. Successivamente, contro l'incalzante
mossa ribelle guidava i propri uomini in violento corpo a corpo,
Itachð, colpito a morte, immolava gloriosamente la vita sul campo.

Cubrom Gheremedin, muntaz (57747) (alla memoria). - Durante
un violento combattimento contro rilevanti forze ribellt, si lanciava
all'assalto alla testa dei propri uomini e, occupata la posizione, con-
tinuaya a combattere finchè, sopraffatto dal numero, inunolava glo-
Fiosamente la vita sul campo.

Ibrahim Ada, muntaz (66287) (alla memoria). - Capo arma, par-
tecipava attivamente alla tenace resistenza di una posizione circon-
data dai ribelli, infliggendo rilevanti perdite all'avversario. Sue
cessivamente, in un momento di minore pressione nemica, concor-
reva al trasporto in barella del proprio ufficiale, gravemente ferito,
e, colpito a sua volta, cadeva gloriosamente sul campo. -

Mail Goitom, buluc basci (54250). - Costante esempio di ardi-
mento e sempre alla testa del suoi uomini, costringeva alla fuga
pumerose forze ribelli. Ferito ad una gamba. rithitava ogni soccorso
'e non desisteva dalla lotta finchè, in successivo violento assalto,
riportava una seconda grave ferita.

Omar Serte, sciumbasci (11005) (alla memoria). - Durante aspro
combattimento, dava costante prova di calma, coraggio e sprezzo
del pericolo. In successivo contrattacco, sempre tra i primi, trasci-
nava con l'esempio i propri uomini flnehè dopo un violento corpo
a corpo immolava gloriosamente la vita sul campo.

Zeude Tesfaght, buluc basci (38036). - Durante un Violento com-
battimento, ferito gravemente 11 porta arma, afferrava il fucile mi-

tragliatore e si lanciava animosamente all'assalto, alla testa _dei
propri uomini. Ferito continuava a combattere, fluchè riportava una
seconda grave ferita.

MEDAGLIA DI BRONZO

Abdi Aden Galgial, ascari (29869). - Già distintosi in precedenti
fatti d'arme, durante uno scontro era di esempio ai compagni per
aggressività e sprezzo del pericolo. Ferito leggermente, rifiutava ogni
cura e continuava a combattere fino al felice esito dell'operazione,

Abdu Seif Aduft, muntaz (22934). - Comandante di nucleo esplo-
ratori, si prodigava instancabilmente per la sicurezza dell'avan-

guardia. Impegnato 11 combattimento, s'intlltrava con i suoi uomini

fra i nuclei nemici, che costringeva alla fuga. Esempio di coraggio
e sprezzo del pericolo.

Alemaiò Mangascid, muntaz (97919). - Durante un violento
combattimento contro rilevanti forze rilhelli, era di esempio per
slancio e sprezzo del pericolo. Sotto intenso fuoco avversario, nel
generoso tentativo di soccorrere un ascaro ferito, rimaneva ferito

a sua volta. Incurante di se, continuava nel nobile intento, dando
prova di abnegazione e di ardimento.

Ahmed Assan Deidant, muntaz (24094). - Capo arma, in aspro
combattimento, si distingueva per coraggio e sprezzo del pericolo.
Assunto il comando di un buluc, lo guidava all'assalto, infliggendo
ai ribelli forti perdite.

Aman Abdulla Scecal, muntaz (28274). - Comandante di una

pattuglia di esplorazione, durante un combattimento, si prodigava
instancabilmente per la sicurezza del reparto. Successivamente, incu-
rante del pericolo, si inflitrava fra i nuclei nemici più avanzati,
tenendo la posizione per tutta la durata del combattimento.

Asci Sobrie AverUnidir, ascari (26217). - In uno Scontro con forze
ribelli, si prodigava incessantemente, incurante del fuoco nemico,
portando 11 suo contributo là dove maggiore era la minaccia. Inca-
ricato di sorprendere un nucleo di ribelli e di batterlo a colpi di
bombe a niano, riusciva appieno nell'incarico avuto, si da obbligare
11 nemico a scoprirsi al tiro delle nostre armi e di porsi in fuga.
Esempio di coraggio e sprezzo del pericolo.

Ghebriet Alesgun, muntaz (63553). - Ferito, appena medicato,
tornava in linea e, ripreso 11 comando del buluc, lo guidava in sue.

cessivi assalti contro ribelli.

Alohamud All Soliman, muntaz (23772). - Durante un combat-

timento, comandante di una pattuglia di flancheggiamento, non esi-

tava ad impegnarsi contro superiori forze nemiche, attaccando con

ardimento e sprezzo del pericolo e riuscendo a sventare, con la sua
azique, una pericolosa minaccia sul flanco del reparto.

Mohusson Cahassai, muntaz (73809). - Ferito, per non distogliere
uomini dalla lotta, riflutava ogni soccorso, fino a quando l'avver-

sario non er:a definitivamente sconfitto. Esempio di alto senso del

dovere.

Said Mohamed Suacron, ascari (23670). - Capo arma, in un vio.
lento combattimento, ferito alla testa, continuava, nella lotta, riflu-
tando ogni soccorso ed incitando i compagni a proseguire nell'azione.

Sala Said Genedt, ascari (24061). - Durante l'attacco contro
insidiosa posizione, si distingueva pey coraggio e spirito aggressivo,
Sempre fra i primi, nonostante l'intenso tuoco avversario. ei prodi-
gava instancabilmente. per assicurare il tempestivo intervento della
propria arma, finche rimaneva ferito. Costante esempio di abnegas
zione ed alto senso del dovere.

Tesemmà Agi, muntaz (23548). - Durante un violento combat-
timento contro sovverchianti forze ribelli, visto cadere ferito 11
proprio ufficiale, con sereno sprezzo del pericolo, accorreva in suo
soccorso. Ferito a sua volta, continuava nel nobile intento, dimo-
strando alto senso del dovere e spirito di sacrificio.

Ussen Aliò Galgial, ascari (23832). - In un combattimento, si di-
stingueva per coraggio e sprezzo del pericolo. Ferito ad una gamba,
ai compagni accorsi faceva segno di andare avanti e proseguiva
nell'azione, senza curarsi di lui. Esempio di alto senso del dovere.

CROCE DI GUERRA

Abdi Ali Dimal, muntaz (24403). - Durante un combattimento,
guidava i suoi uomini all'attacco di forte posizione nemica, incitan-
doli con l'esempio del suo ardimento. Suct:essivamente, quale coman-
dante di pattuglia di flancheggiamento, respingeva energ.icamente.le
minacce di nuclei avversari, portandosi dove maggiore era 11 pericolo.

Abdi Mohamed Gagial, muntaz (24378). -• Porta arma tiratore
,

di mitragliatrice d'accompagnamento al seguito di una compagnia
fucilieri fortemente impegnata contro forze ribelli nemiche, concor-
reva, con 11 tiro preciso e continuo della sua arma al successo della
medesima. Per meglio individuare l'avversario, si esponeva più volte, -

allo scoperto. Incurante della viva reazione avversaria e, incitando
i suoi uomini, infliggeva al nemico sensibili perdite. Esempio mira-
bile di disciplina, volontà tenace, slancio ed ardimento personaler

Abdulla Omar Cueste, ascari (26807). - Ascari di spiccate qualità
militari, dava numerose prove di valore durante tutta la camItagna.
Irl un furioso combattimento, si distingueva per aggressività e sprezzo
del pericolo, di costante esempio ai compagni in ogni punto più
minacciato.

A bdulle Guled Omar Mohamud, muntaz (26201). - Porta arma

tiratore, si portava prin10 dove maggiore era il rischio, per meglio
individuare l'avversario, si esponeva più volte allo scoperto e, incu-
rante della viva reaziorie avversaria, col tiro preciso e continuo
della propria arma, infliggeva al nemico sensibili perdite.

Abduraman Issa Alt Soliman, ascari (23768). - In un aspro.com-
battimento contro rilevanti forze nemiche, si faceva notare per raro
coraggio e sprezzo del pericolo. Incurante del fuoco nemico, -si por-
tava sempre nei punti più esposti. 11 suo comportamento era di
esempio ai compagni.

Abuhar Alt Uadan, fuebasci (17733). - Graduato di un batta-

glione impegnato in un aspro combattimento, si faceva notare

per il suo coraggio e lo sprezzo del pericolo. Sotto intenso fuoco

avversario, si portava più volte allo scoperto, pur di poter meglio
identificare la posizione del nemico, sul quale dirigeva 11 tiro dei
suoi ascari.

Ahmed Assan Aortoble, buluc basci (384). - Durante un aspro
combattimento contro rilevanti forze nemiehe, si faceva notare per
coraggio e spirito aggressivo. Incitava gli ascari, dandone egli
stesso l'esempio, a persistere nell'azione. Con calma, riceveva gli
ordini dai superiori e li impartiva ai combattenti. E' stato di valido
aiuto per la buona riuscita dell'azione del reparto.

Ahamed Mohamed Omar Mohamud, muntaz (10982). - Porta arma
tiratore, si portava primo dove maggiore era 11 rischio. Per meglio
individuare l'avversario, si esponeva più volte allo scoperto e, incu-
Tante della viva reazione avversaria, col tiro preciso e continuo
della propria arma, infliggeva al nemico sensibili perdite.

Ahmed Surian Anadle, muntaz (29154). - Porta arma tiratore, si

portava primo dove maggiore era 11 rischio. Per meglio individuar,e
l'avversario, si esponeva più volte allo scoperto e, incurante della

viva reazione avversaria, col tiro preciso e continuo della propria
arma, infliggeva al nemico sensibili perdite.
All Adbi Anadle, muntaz (24295). - Comandante di buluc, in un

combattimento, era sempre alla testa del suoi uomini, incitandoli

con la voce e con l'esempio. Incurante del pericolo, si portava dove
più intensa era la lotta, dando ripetute prove di ardimento ed alto
senso del dovere.
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Alt Derar, muntaz (67901). - Comandante di una squadra mitra-
gliatrici pesanti percorse con slancio zone intensamente battute,
spingendosi per primo su posizioni saldamente difese. Graduato
ardito, deciso, sprezzante del pericolo dava fulgide prove di valore
e capacità.

Arrale Altssò Abgale, buluc basci (5858). - Graduato porta ga-
gliardetto del battaglione, noncurante del pericolo, sotto intenso
fuoco di fucileria nemica, rimaneva in piedi, tenendo alto l'emblema
del reparto ed incitando i compagni ad avanzare. Per tutto 11 com-
battimento, 11 suo comportamento fu di esempio e di sprone agli altri.

Assan Ali Bobilen, muntaz (26806). - Graduato intelligente e

coraggioso, alla testa del suo buluc, durante un furioso combatti-
mento, sosteneva con mirabile sangue freddo l'urto di forze ribelli
superiori, difendendo il flanco del reparto e contrattaccando poi
decisamente concorreva con audace azione a fugare 11 nemico.

Assan All Scekat, muntaz (29975). - Gia distintosi in precedenti
fatti d'arme per coraggio e sprezzo del pericolo, durante un combat-
timento portava arditamente 11 suo buluc all'attacco di posizione
nemica insidiosa e ben difesa, incitando i suoi uomini con la voce
e con l'esempio.

Assanò Abdiò Boorad, ascari (28348). - Capo arma durante un
combattimento, dirigeva con coraggio e sprezzo del pericolo il fuoco
della propria arma contro un nucleo di ribelli che tentava infl-
trarsi nelle nostre linee, riuscendo a sventare la minaccia e ad
infliggere al nemico numerose perdite.

Assan Caffe Averghfdir, ascari (25020). - Durante un violento
combattimento, si lanciava arditamente con altri compagni per sven-
tare un'insidia nemica. Benchè ferito, continuava nella lotta, incu-
rante di se, dando ripetute prove di coraggio e sprezzo del pericolo.

Assan Glumale Galgiat, muntaz (24479). - Durante un comabat-
timento, benchè febbricitante, assumeva volontariamente il comando
di una pattuglia, alla testa della quale, in terreno difficile ed insi-
dioso, raggiungeva, sotto il fuoco avversario, le difese nemiche. Suc-
cessivamente dava costanti prove di coraggio e di sprezo del pericolo.

Boc Erst Isak, muntaz (30479). -- Muntaz addetto ai quadrupedi,
in un aspro combattimento, messili al coperto, si portava in linea,
assumendo 11 comando di un nucleo di ascari. Visto il suo fronte
minacciato dal nemico incalzante, alla testa dei suoi uomini, contrat-
taccava i ribellli, mettendoli in fuga. Col suo sprezzo del pericolo
e col suo sangue freddo, era di esempio ai compagni.

Edert It>rahim Elai, ascari (28696). - Porta ordini, in un aspro
combattimento, si faceva notare per raro coraggio e sprezzo del peri-
colo. Per esplicare le sue mansioni era costretto ad attraversare

più volte zone battute da intenso fuoco nemico. Il suo zelo e la sua
calma garantivano sempre 11 collegamento con i reparti più avanzati.

Gulet Ualal Uadare, muntaz (31340). - Graduato valoroso ed auto-
revole, costantemente ha dimostrato in vari ed aspri combattimenti,
belle doti di coraggio, di energia e sprezzo del pericolo,

Ibra/tim Assan Auadle, ascari (23706). - Porta ordini, in un

aspro combattimento, si faceva notare per coraggio e sprezzo del
pericolo. Per esplicare le sue mansioni doveva attraversare più
volte zone molto battute. Faceva si che fosse mantenuto sempre
11 collegamento col comando di battaglione.

Jottannes Destd, buluc basci (60796). -- Comandante di buluc,
guidava i propri uomini all'attacco di forti posizioni nemiche, dando
prova di elevato spirito di sacrificio e sprezzo del peticolo e contri-

buendo validamente al felice esito dell'azione.

lusuf Mohamed OUaden, ascari (39909). - Ascari generoso, di

virtù militari spiccate, durante un combattimento si lanciava primo
contro nuclet ribelli che tentavano un'insidia sul fianco del reparto
incitando i conipagni col suo esempio e concorrendo col suo prezioso
intuito a sventare la minaccia avversaria.

Jusuf Osman Suacron, muntaz (23702). - Muntaz addetto alle

salmerie, in un aapro combattimento, messi 1 quadrupedi in posto
coperto, si portava in linea, facendosi notare per raro coraggio e

sprezzo del pericolo. Incurante del fuoco nemico, si portava sem-

pre nei punti più esposti, incitando gli ascari a persistere nell'azione.

Mahmud Agi Dalet, bulue basci (6345). - Durante un combatti-

mento, guidava arditamente il buluc all'attacco di munite posizioni
nemiche, dando prova di calma e sprezzo del pericolo.

Mohamed Aliò Dafet, ascari (23895). - Capo arma provetto e va-

loroso, dette sempre belle prove di ardimento. Durante uno scontro

rimaneva coraggiosamente a difesa di una importante posizionå,
sostenendo valorosamente l'attacco di forze nemiche preponderanti.
Esempio di abnegazione ed alto senso del dovere.

Mohamed EH Merehan, muntaz (24438). - Graduato ardimentoso
e capace, ha dimostrato, in vari e duri combattimenti, instancabile
ed energico, spiccate doti di valore, di iniziativa personale e di

sprezzo del pericolo.

Mohamed Gelle Abgal, muntaz (24321). - Addetto ai quadrupedi
del reparto, durante aspro combattimento, si prodigava instanca-

bilmente per assicurare il rifornimento delle munizioni. Visto ca-

dere terito un muletto che trasportava munizioni ad una sezione
armi pesanti fortemente impegnata, si caricava le cassette sulle spalle
e, attraversando zona fortemente battuta dall'avversario, portava a
termine il compito assegnatogli. Esempio di sprezzo del pericolo ed
alto senso del dovere.

Mussa Amin Auaßle, ascari (25864). - Mitragliere tiratore, du-
rante un combattimento, si portava audacemente con coraggio e

sprezzo del pericolo sul funeo del nemico attaccante, battendolo
efficacemente con la sua arma e volgendolo in fuga.

Osman Abdulla Agiuran, muntaz (26952). - In un aspro combatred
timento si faceva notare per raro coraggio e spirito aggressivo. In-
curante del pericolo, si offriva più volte per portare ordini ai reparti
più avanzati, attraversando zone molto battute dal fuoco nemico.

Contribuiva così a mantenere 11 collegamento con i reparti.

Osman Mohamed DesciscM, muntaz (23756). --- Porta arma tira-

tore di mitragliatrice d'accompagnamento al seguito di una compa-
gnia fuciHeri fortemente impegnata contro forze ribelli nemiche,
concorreva, con il tiro preciso e continuo della sua arma al successo
della medesima. Per meglio individuare l'avversario, si esponeva più
volte, allo scoperto, incurante della viva reazione avversaria e, in-

citando i suoi uomini, infliggeva al nemico sensibili perdite. Esem-
pio mirabile di disciplina, volontà tenace, slancio ed ardimento

personale.

(582)

LEGGI E DECRETI

RELAZIONE e REGIO DEORETO 30 luglio 1940-XVIII, n. 2041.
Itegolamento per il personale civile di ruolo degli Istituti di

prevenzione e di pena.

Relazione alla Maestà del RE IMPEllATORE presentata
nell'udienza del 30 luglio 1940-XVIII sul decreto che up-
prova il regolamento per il personale civile di ruolo degli
Istituti di prevenzione e di pena.

SIRE,

Il regolamento per il personale civile degli Istituti di prevenzione
e di pena si inserisce come elemento essenziale nella serie delle
riforme attuate dal Fascismo nel campo dell'esecuzione penale.

neste riforme hanno avuto inizio con il codice penale del 1930,
11 quale ha mutato fondamentalmente la natura della pena assegnan-
dole la finalita di emenda del condarmato oltre a quella tradizio-
nale e prevalente di castigo, e ha adottato un sistema di misure
amministrative di sicurezza essenzialmen:e dirette alla rieducazione

e a la cura delle persone che ad esse sono sottoposte.
Conseguentemente, molti istituti dell'esecuzione penale han su-

bito una profonda trasformazione, altri sono spariti per far posto a

nuovi istituti. Basti ricordare l'isolamento, l'osservazione e il riparto
dei detenuti, i loro rapporti con il mondo esterno, le norme di con-
dotta e di disciplina, la specializzazione degli stabilimenti, l'orga-
nizzazione del lavoro, l'assistenza religiosa, il sistema progressivo
d'esecuzione clie va sino alla liberazione condizionale e alla grazia,
la licenza per gli internati negli stabilimenti per l'esecuzione di mi-
sure di sicurezza, ecc.

Il regolamento per gli istituti di prevenzione e di pena, appro-
vato con R. decreto 18 giugno 1931, n. 787, disciplinando tutta questa
materia, ha imposto una ininterrotta opera di individualizzazione,
cioè quella precisa adeguazione del trattamento penitenziario ai sin-
goli individui che la scienza e la prassi penitenziaria definiscono la
condizione prima e fondamentale per conseguire 11 riadattamento

sociale di quanti sono caduti nel delitto.
Questa attività di individualizzazione ë una esigenza ancora piil

sentita nel trattamento dei minorenni, dopo che il nuovo ordina-

mento della giustizia minorile, realizzato con 11 R. decTeto-legge
20 luglio 1934, n. 1404, convertito nella legge 27 maggio 1935, n. 835 e
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Enodificato con il R. decreto-legge 15 novembre 1938, n. 1802, e con
11 R. decreto-legge 4 aprile 1939, n. 721. ha solennemente affermato che
nei riguardi dei minorenni 10 Stato educa sempre, anche quando
punisce.

Ora se l'individualizzazione penale à sempre una funzione deli-
ata e ardua, difficilissima è quella che si attua nella fase esecutiva
perchð non si esaurisce in un giudizio e in un provvedimento, ma
esige un esame ininterrotto del soggetto e continue modificazioni
nel suo trattamento, 11 quale va atteggiato alla sua personalità, che
à mutevole, perchè non tusensibile, di regola, . agli effetti salutari
dell'esecuzione penale.

E' evidente che questo el difficile compito di individualizzare
il trattamento dei condannati e degli internati spetta per la maggior
parte ai funzionari preposti all'esecuzione penale, e tra essi princi-
palmente a quelli che appartengono al personale civile di ruolo, che
hanno le maggiori responsabilità nel governo degli stabilimenti.

Collaborazione analoga si è stabilita tra i direttori degli istituti
'di prevenzione e di pena e le autorità del p. m. presso i singoli tri-
blinali per l'espletamento dei compiti relativi alla assistenza delle

famiglie del detenuti e dei liberati dal carcere, la quale si attua con
tm'opera silenziosa e modesta, ma ardua e nobilissima che ha già
acquistate inobliabili benemerenze sociali.

E' evidente che tutti questi compiti affidati ai funzionari peni-
tenziari estgono da essi non comuni doti morali e intellettuali.

Un ondinamento che fissi le condizioni di assunzione di un perso-
Dale siffatto, che stabilisca 1 mezzi per la sua preparazione ai diffl-
cili compiti che l'attendono e che precisi i diritti e doveri reciproci
tra amministrazione e funzionari, mentre eleva la posizione morale
di costoro, costituisce indabbiamente la più sicura garanzia per 11

loro migliore rendimento nell'interesse del servizio, cioè per 11 buon

esito dell'esecuzione penale.
Il regolamento si propone appunto queste finalità nei confronti

del pemonale civile di ruolo.
A questo riguardo va rilevato che l'Amministrazione peniten-

ziaria, in relazione ..lla complessività del suoi compiti e dei suoi
servizi, dispone di tre categorie di personale, e precisamente:

1 ) del personale civile di ruolo;
20) del personale di custodia;
3 ) del personale aggregato.
Il personale civile di ruolo, che à oggetto del presente regola-

mento, si differenzia chiaramente dagli altri due personali; cioè tanto
dal personale di custodia, disciplmato con R. decreto 30 dicembre

1937, n. 2584, militarmente organizzato e costituito per assicurare

l'ordine e la disciplina negli stabilimenti di pena e di mispre di
sicurezza; quanto dal personale aggregato, i cui componenti non
assumono la qualità di funzionario dello Stato e non hanno diritto

a pensione (medici, farmacisti, insegnanti, dirigenti tecnici, agro-
nomi, veterinari, cappellani, suore addette all'assistenza e vigilanza
delle detenute).

Nel regolamento la materia e trattata in relazione at tre momenti

del rapporto d'impiego: la nascita, lo svolgimento, e l'estinzione.

Precedono brevi disposizioni preliminari, ed infine, vi è un ca-

pitolo di disposizioni speciali.
Le disposizioni preliminari (art. 1, 2) contengono lo specchio rias-

suntivo e la classifica del personale civile di ruolo dell'Amministra-
zione penitenziaria, nel quadro dell'ordinamento gerarchico gene-
rale.
I successivi otto capitoli contengono la disciplina del rapporto

d'impiego.
Il capo I (art. 3-32) si riferisce ai modi di ammissione all'im-

piego (svolgimento dei concorsi e graduatoria);
11 capo II tratta della nomina all'impiego (art. 33 - 41);
11 capo III delle promozioni (art. 42 - 78);
11 capo IV della gerarchia e del servizio ispettivo (art. 79-96);
11 capo V delle note di qualifica e della disciplina (art. 97-106);
il capo VI dell'aspettativa e dei congedi (art. 107 -112);
11 capo VII delle dimissioni e delle dispense (art. 113 - 115);
11 capo VIII, infine, contiene disposizioni speciali (art. 116 - 119).

Inoltre, la nuova legislazione penale ha adottato Pistituto della

vigilanza del giudice sull'esecuzione delle pene e delle misure di

sicurezza, intensificando così i rapporti tra autorità giudiziaria e

autorità direttiva degli stabilimenti, i quali sono ora assurti ad una
ordinata, stretta, attiva collaborazione.

1. - DISPOS1ZIONI PRELIMINARI.

Le disposizioni preliminari offrono il quadro completo del per-
sonale civile di ruolo dell'amministrazione penitenziaria e delimi-

tano così a guisa di premessa, il campo di applicazione delle norme

che costituiscono 11 contenuto proprio del regolamento.
11 personale civile di ruolo comprende·

1) 11 personale amministrativo, 11 personale alienistico e il per-
sonale tecnico industriale ed agnicolo, che appartengono el grup.
po A;

26) 11 personale di mgioneria, 11 personale dei cant tecnici in·
dustriali ed agricoli e 11 personale di educazione degli istituti per
minorenni, che appartengono al gruppo B:

3°) il personale d'ordine e 11 personale di sorveglianza degli
istituti per minori, che appartengono al gruppo C,

8. -- AMMISS10WE ALL'IMPIEGO.

L'ammissione all'impiego è regolata nei suoi principt fonda-
mentali dalla legge generale, alla quale è fatto riferimento. Il rego.
lamento disciplina invece quelle modalità, che la legge' generale
riserva agli ordinamenti di ciascuna amministrazione. Così, fermo
restando per le ammissioni 11 sistema del concorso, 81 accolgono,
di questo, due forme in corrispondenza alle diverse categorie del
personale: si ha cioè il concorso per titoli ed esame per 11 personale
alienistico e per il personale ispettivo tecnico industriale ed agricolo,
e si ha il concorso p4r esami per 11 personale di tutti gli altri ruoli.

La disciplina del concorso è quella dettata dalla legge generale.
Quanto ai requisiti per l'ammissione al concorso si deve distin-

guere tra i requisiti civili, politici e di razza che sono quel)1 comuni
a tutti i concorsi alle carriere di Stato (art. 4); e i req,uisiti fisici,
di sesso e di eta (art. 5 e 6). Questi ultimi sono stabiliti in vista della
speciale natura del servizi penitenziari. Infatti: si escludono le don-
ne; si richiede una statura non inferiore a m. 1,60; si fissa a 35 anni
11 limite massimo di età per 1 ammissione al concor60, salvo per 11
personale degli assistenti delle case per minorenni, per 11 quale 11
limite stesso é fissato a 28 anni. ,
I requisiti di cultura e-i titoli di studio sono quelli stabiliti dalla

legge generale (art. 16 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395) in
relazione ai diversi gruppi di personale: la laurea in giurispru-
denza o un titolo accademico equipollente per l'ammissione al grup-
po A, amministrativo; 11 diploma di licenza di istituto tecnico supe-
riore o di liceo, o della scuola superiore di commercio per 11 grup-
po B; 11 diploma di licenza ginnasiale o d'istituto tecnico inferiore
o un titolo equipollente per il personale di gruppo C.

Era però necessario dettare norme per il personale chiamato a

disimpegnare funzioni di natura tecnica e scientifica. Ciò fa il rego-
lamento prescrivendo (art. 7): la laurea in medicina o in ingegue-
ria o in agraria per i posti rispettivamente degli alienisti, degli
ispettori industriali, e degli ispettori agricoli (gruppo A); il diploma
di perito industriale o agricolo per i posti di capo tecnico (gruppo B);
la patente di abilitazione all'insegnamento elementare negli istituti
di educazione per minorenni (gruppo B).

La raglone di queste disposizioni speciali risiedo nella peculia-
rità delle funzioni penitenziarie, le quali richiedono le più svariate

qualità, da quelle fisiche del sesso, della sana costituzione e della

statura, a quelle culturali di competenza specializzata.
Quanto alla procedura del concorso, il regolamento integra le

norme generali in vigore con altre relative al termine di presenta-
zione delle domande e dei documenti, al genere, al numero, alla

sede e alla durata delle prove d'esame (art. 10 a 11).
Completa e autonoma e poi la disciplina dettata dal regolamento

per quanto concerne le materie e le commissioni di esame, nonche la

valutazione dei titoli nei concorsi per titoli ed esame (art. 12 a 28).
Le materie di esame sono determinate, naturalmente, in rela•

zione al singoli ruoli, ed è appunto in ordine ad esse che 11 rego-
lamento introduce importanti innovazioni, seguendo 11 nuovo indi-

rizzo scientifico dato all'esecuzione penale.
0061 à richiesta al candidati - in rapporto all'uffleio cui aspt-

rano - una preparazione non limitata alle discipline giuridiche tra-
d1zionali, ma estesa anche a quelle più direttamente attinenti alle

loro funzioni specifiche, dal diritto penitenzlario al diritto corpo-

rativo, all'antropologia criminale, alle leggi sociali, nonchè a quelle
sulle provvidenze più importanti del Ilegime (Opera nazionale per
la protezione della maternità e dell'infanzia, Gioventù Italiana del

Littorio, giurisdizione del ininorenni, ecc.).
Per i nuovi uffici d'ispettore tecnico e di capo tecnico sono sta-

biliti programmi d'esame a contenuto insieme tecnico e giuridico.
Infine, si concreta la disciplina del concorso per titoli ed esame

per 11 personale alienistico e per 11 personale ispettivo industriale ed
agricolo. Sopratutto si precisa in questo campo 11 criterio generale
di valutazione det titoli, che sono considerati, in base a coefficiente

numerico, come una materia di esame scritto.
Per ovvie Tagioni in regolamento tien conto della necessità che

1 componenti delle Commissioni d'esame siano in parte esperti nelle
materie di esame, ed in parte funzionari dell'Amministrazione dello

Stato; e regola uniformemente per tutte le Commisioni l'ufficio di

segreteria, in base alle direttive impartite dal Ministero delle finanze

(art. 30).
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Ouanto alla formazione della graduatoria, si osserva 11 sistema
della legge generale, ma, in omaggio al nuovo indirizzo della fun-
zione penitenziaria, si riconosce, come titolo aggiuntivo di prefe
renza, il diploma di perfezionamento in diritto penale, conseguito
nella Scuola di diritto penale presso la Regia università di Roma
(art. 31). .

Si etabiliscono poi, espressamente, 11 termine per i ricorsi con-
tro la graduatoria, e la autorità competente a decidere sui ricorsi
medesimi.

8. - NOMINE.

La nomina, che à l'atto che dà vita al rap orto d'impiego, &
ampiamente regolata dalla legge generale. A questa 11 regolamento
aggiunge una importante integrazione in riferimento al periodo di
prova che à reso megHo rispondente at nuovi criteri e alle nuove

esigenze della dottrina e della pratica penitenziaria.
Si stabilisce, cioë, che durante 11 periodo di prova 1 nuovi assunti

frequentino un corso teorico pratico diretto a prepararli.ad assol-
Vere i compiti giuridici, amministrativi, sociali e morali dell'esecu-
sfond penale.

Ai funzionari iscritti a tale corso di preparazione sono impartiti
un insegnamento pratico e un insegnamento teorico.

Quest'ultimo concerne innanzi tutto la cultura fascista perchð
non vi è una preparazione scientifica•completa, se non inquadrata
nella piena conoscenza del principi della Rivoluzione e degli ordi-
namenti politici fasaisti. Concerne altresi materie di cultura specia-
lizzata relative alla funzione e ai servizi penitenziari: diritto peni-
tenziario, diritto penale, procedura penale, antropologia criminale,
psicotecnica del lavoro, tecnica penitenziaria, pedagogia emenda-
tiva, contabilità generale dello Stato.

Al termine del corso i funzionari sostengono un esame, che Vale
anche come elemento di giudizio sun'esito del periodo di prova.

Sono, richiamate nel regolamento le eccezioni an'obbligo del
periodo di prova, nonchè le disposizioni circa l'assunzione del sot-
tufficiali, in base agli speciali diritti concessi dalla legge per posti
ad uffici civili appositamente ad essi riservati. Su questo argomento
sono date anche disposizioni di dettaglio, circa la presentazione de11e
domande e dei documenti.

6. - PROMOZIONI.

.Ouanto alle promozioni ei sono seguiti i sistemi tipici dell'esame,
del inerito, dell'anzianità congiunta al merito, secondo le varie specie
di personale e di promozioni.

Salva l'eccezione preveduta dai Regi decreti 22 novembre 1937,
n. 1933, 19 maggio 1938, n. 617, e 22 maggio 1939, n. 726, si accede
per esame ai posti di grado 8•del ruoli amministrativo ed alienistico
di gruppo A (passaggio alla categoria dei direttori, art. 43 e 47)
a quelli di grado 9 del gruppo B nel ruolo di ragionerla (passaggio
dalla.categoria inferiore dei vice ragionieri e ragionieri a quella su-
periore del primi ragionieri), nonché nel ruolo di educazione (pas-
saggio dalla categoria degli istitutori a quella dei vice censori) e
nel ruolo tecnico (passaggio dalla categoria inferiore dei capi tecnici
a quella dei primi capi tecnici) (art. 55) ed infine a un terzo dei
posti di grado 11• del gruppo C (art. 67). '

f.e promozioni per esame nei gruppi A eB sono conferite per
esame di merito distinto e per i oneità. Tale regola non si applica
per le promozioni al ,grado di primo capo tecnico, le quali sono
conferite tutte per merito distinto (art. 55) in considerazione della
ristrettezza numerica del personale tecnico.

Anche per questi esami, come per quelli di ammissione, i pro-
grammi sono stabiliti con riguardo al nuovo indirizzo scientifico
dell'amministrazione degli stabilimenti di prevenzione e di pena, e
,si dà percið adeguato posto al diritto penitenziario e ad altre disci-
pline di cultura specializžata, accanto alle tradizionall discipline
giuridiche, che, nel passato, formavano oggetto esclusivo dell'esame.

Si regola, poi, 11 caso speciale del concorso per la promozione
ai posti di vice censore, permettendo - in via d'eccezione, per la
particolare ristrettezza del relativo ruolo - 11 concorso stesso an-

che quando siano vacanti meno di tre posti (quarto cpv. art. 55).
Sono poi in modo esplicito mantenuti tutti i diritti che le leggi

vigenti accordano in virtù di benemerenze militart, politiche e de-
Inografiche; ed è disciplinato 11 cosidetto e coefficiente a di anzia,
nità nel limiti segnati dalla legge che lo istituisce, relativamente
agli esami di promozione al grado 86 del gruppo A e al grado 9• del
gruppo B (art. 78).

Si sono poi stabilite le norme relative alla sede degli esami, aHe
pommissioni esaminatrici e all'uffleio di segreterla.
Il sistema del a merito a è stato applicato nelle diverse forme

previste dalla legge generale, e cioë:. del merito comparativo, del

merito assoluto, dell'anzianità congiunta al merito, della graduatoria
di merito.

Per merito comparativo hanno luogo le promozioni: ai gradi 5•,
Pe 7• dei ruoli amministrativo e alienistico (art. 42); al grado 7• del
ruolo di ragioneria (art. 53); ad un terzo del posti di grado 8• dei
ruoli di ragioneria e di educazione (art. 56); al grado 9• del ruoJo
d'ordine (art. 65).

Per merito assoluto hanno luogo le promozioni: a un terzo dei
posti di grado 8 dei ruoli di ragioneria e di educazione (art. 56); e al
grado 10• del ruoll d'ordine e di sorveglianza (art. 66).

Per anzianità congiunta al merito hanno luogo le promozioni:
ai gradi 9• e 10• dei ruoli amministrativo e alienistico (art. 51 e

52); al grado 10• dei ruoli di ragioneria, di educazione e dei capi
tecnici (art. 64); al grado 11• dei ruoli d'ordine e di sorveglianza
(art. 67).

Per graduatoria di merito hanno luogo le promozioni al grado
12• dei ruoli d'ordine e di sorveglianza (art. 72), e, nei casi preve-
duti dai Regi decreti 22 novembre 1937, n. 1933, 19 maggio 1938,
n. 617, e 22 maggio 1939, n. 726, anche ad un terzo del posti di ggg
do 8 del ruoli amministrativo tart. 43) -e alienistico (art. 47).

Per semplice giudizio di idoneità hanno luogo le promozioni
al grado 8• dei capi tecnici industriali e agricoli (art 54).

Infine le promozioni ai gradi 6• e 7• del ruolo degli ispettori
agricoli ed industriali hanno luðgo su parere favorevole del Consi-
glio di amministrazione (art. 42).

5. - FUNZIONI DEL PERSONALE.

Le funzioni del personale dell'amministrazione penitenziaria sono
già indicate nei regclamenti del 18 giugno 1931, n. 787, e del 4 aprile
1939, n. 721.

Tuttavia la materia più strettamente attinente all'ordirlamento
gerarchico cioè quella che si riferisce alla gerarchia e al servizio

idpettivo, esige una più precisa disciplina.
In ordine alla gerarchia e alle funzioni Che trovano in essa 11

loro presupposto, 11 regolamento stabilisce 14 dipendenza gerarchica
immediata dei direttori dal procuratore del Re del circondario, ossia
dall'autorità direttamente preposta alla esecuzione penale, e indt-
ca gli organi ai quali 11 direttore ha l'obbligo di riferire, a seconda
delle contingenze e delle materie (art. 79).

Disciplina poi gli istituti della reggenza e della temporanea sup-
plenza, e determina a chi possono essere attribuite le funzioni di
vice direttore.

La reggenza (art. 80) presuppone un ufficio privo di direttore,
ed e concepita come l'esercizio temporaneo delle funzioni direttive
conferite dal Ministro.

Il funzionario reggento deve essere di gruppo A (ruolo ammini-
strativo o ruolo alienistico secondo i casi). Si consente però che,
negli istituti per minorenni, 11 funzionario reggente sia un censoro

o vice censore, ovvero un istitutore di una certa anzianità, sempre
che non hiano in servizio nell'istituto stesso funzionari di gruppo A
o di grado superiore.

La supplenza (art. 81) è intesa come l'assunzione autonoma e

precaria delle funzioni direttive, in caso d'improvv1sa mancanza
del dirigente dell'istituto e per 11 tempo occorrente al Ministero per
provvedere. Siffatta assunzione avviene all'infuori di ogni superiore
ingerenza, trattandosi dir fatto automatico, determinato da necessità
improvvise. Ragioni di ordine e di disciplina.consigliano pertanto di
prevedere a chi incomba l'obbligo della temporanea supplenza. Il
regolamento impone tale olbbligo ai funzionari, secondo l'ordine stret-
tamente gerarchico, e precisa, per ovvie ragioni, che la supplenza
deve essere assunta nel manicomi giudiziari dal personale alieni-
stico, e negli istituti per minorenni dal censore. In ogni caso il· sup-
plente deve dare immediato avviso al Ministero di aver assunto la

supplenza.
Diversa dalla supplenza e dalla reggenza ð l'attribuzione delle

funzioni di vice direttore. Queste sono ponferite dal Ministro a fun-
zionari amministrativi, secondo l'ordhfe gerarchico; però nei mant-
comi giudiziari, sono conferite solamente al personale alienistico
(art. 83).
Il regolamento detta altrest alcune norme relative alle attribu-

zioni dei funzionari di ragioneria per impedire il cumulo in un

solo funzionario di attribuzioni incompatibili fra loro.
Invero, per principio generale di contabilitå, non possono cu-

mularsi nella stessa persona le funzioni di cassa e quelle di con.
trollo. Il regolamento (art. 84), percið, prevede il caso in cui, per
speciali eccezionali circostanze, le funzioni di cassa debbano essere

esercitate dal ragioniere capo, che, invece, per le sue normali attri-
buzioni dovrebbe disimpegnare solo le funzioni di controllo. Per tale
ipotesi 11 regolamento prescrive che le funzioni di controllo siano
assunte dal direttore.
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Quanto al servizio ispettivo, si stabuisce che esso e disimpegnato
in via normale da ispettori generali di grado P, ma, se oocorre,
anche da funzionari di grado inferiore dei ruoli amministratåvo o

alienistico (art. 90). Ad evitare possibili inconvenienti, si prescrive
espressamente che nessun funzionario può essere incaricato d'ispe-
zioni o di inchieste se non in confronto di funzionarl di grado infe-
riom o, a parità di grado, d'inferiore anzianità (art. 91).
Il regolamento determina poi i compiti degli ispettori in genere,

e di quelli tecnici e sanitari in ispecle (art. 92 a 95).

8. -- NGIE DI QUALIFICA - DISCtPLINA.

Tn rapporto alle note di qualifica e ai procedimenti disciplinari
il regolamento contiene importanti disposizioni in aggiunta alle

leggi generali.
Esso prescrive infatti che le note di qualifica sono fatte dal

direttore per i funzionari da lui dipendenti, e dal procuratore del Re
del circondario per i direttori, e sono rivedute tutte dal procuratore
nerale del Re. Per gli ispettori generali e per i direttori supe-

riori addetti al Ministero esse sono redatte dal direttore dell'Uffleio

del personale civile, per gli altri funzionari penitenziari addetti al
Ministero, dal rispettivi capi di ufficio; e tutte sono rivedute dal

direttore generale (art. 97).
H regolamento disciplina poi espressamente: il caso del funzio-

nario che abbia prestato servizio in più uffici nell'anno al quale la
classifica si riferisce (art. 98), 11 caso che sia necessario sospendere
la redazione delle note di qualifica sino all'esito di un procedimento
disciplinare pendente (arts 99), nonchè alcune modalità di dettaglio
circa 1 ricorsi (art. 101).

E' anche regolato l'istituto dell'encomio, sia semplice che solenne

(art. 102).
Quanto al procedimenti disciplinari, sono precisati alcuni detta-

gli relativi alle contestazioni all'incolpato, e alla formazione della

Commissione di disciplina (art. 103, 104).
Attesa la particolare natura e le esigenze degli istituti peniten-

ziari è infine etabilita la facoltà dei dirigenti e degli ispettori di
mettere immediatamente fuori servizin e allontanare dall'istituto

1 funzionari dipendenti, in caso di grave necessità disciplinare. Del
provvedimento va dato immediato avviso al Ministero (art. 106).

7. - ASPETTATIVA E CONGEDI.

Per l'aspettativa il regolarnento aggiunge alle norme generali
una disposizione (ait. 107 che fa obbitgo al ftmzionario di ripren-
dere servizio allo scadere dell'aspettativa, senza attendere inviti o

preavvisi. Cosi si evitano ingiustificati ritardi neRa riassunzione

del servizio.
Per i congedi, 11 regolamento precisa che le richieste relative

debbano essere presentate per via gerarchica, salvo i casi d'urgenza,
e determina poi a chi spotti concedere i congedi stessi secondo la
loro durata e la posizione gerarchica del richiedente (art. 10 110).

Nei confronti del personale di educazione sono stabilite in linea

di.massima alcune limitazioni circa l'epoca per la quale possono

concedersi i congedi (art. 108).
E' disposto infine che 11 congedo annuale non possa essere fra-

zlonato in piti di due periodi, salvo diverso provvedimento del Mini-
stero, ciò allo scopo di garantire la continuità dei servizi (art. 112).

8. - CESSAZIONE flEL SEilVITIO.

Anche per la cessazione del servizio, 11 regolamento contiene
importanti disposizioni in aggiunta alle norme generali. Così, ad
esempio, in tema di climi>sioni, stabilisce la inammissibilità del loro

ritiro dopo che il decreto di accettazione sia stato registrato dalla

Corte dei conti (art. 113); e in tema di dispensa dal servizio, dà fa-

coltà al hiinistro di promuovere il relativo procedimento o di pro-
pria iniziativa o su proposta del Procuratore generale competente,
(art. 114), e riconosee all'interessato il diritto alle contestazioni e

a un terinine per le discolpe (art. 115).

9. - DISPOSIZIONI SPECIALI,

Con le disposizioni speciali, infine, si disciplinano alcune mate-

rie per le quall la pratica e stata fin qui incerta, per mancanza di
norme precise.

Si regola così col necessario rigore la esecuzione delle ordinanze
di trasterimento; e si regola altresl in modo bompleto 11 diritto di
alcuni funzionari all'alloggio gratuito.

A questo riguardo 11 regolamento stabillsce che, quando negli
stabilimenti manca l'alloggio, ai funzionari che ne hatmo diritto

à corrisposta una speciale indennità.
Tale indennità, che ha lo scopo di evitare la sperequazione di

trattamento tra i funzionari che risiedono in località provviste di
alloggio fornito dall'Amministrazione e funzionari che risiedono in

località che di tall alloggi sono prive, ha 11 carattere di rimborso
di spesa.

Una disposizione (art. 116) concerne la concessione di alloggi
al vice direttore, al cappellano ed al sanitario. Si stabilisce cioò
che a costoro possa esser concesso l'alloggio nei locali di pertinenza
del patrirnonio dello Stato mediante la corresponsione di un mo-

desto canone di aff¾to, ragguagliato al sesto dello. stipendio o del-
l'assegno.

Questa disposizione e dettata dalla necessità che 1 funzionari

suddetti siano continuamente presenti nell'istituto per 11 pleno rag-
giungimento dei fini che l'amministrazione penitenziaria si propone.

Infine con un'ultima disposizione si precisa che, per quanto non
à contemplato dal regolamento, valgono le norme generali vigenti
per i funzionari civili dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visti i Regi decreti 15 aprile 1909, n. 236, 15 luglio 1900,
n. 541, 18 gennaio 1912, n. 20, 25 aprile 1920, n. 688,
25 marzo 1923, n. 867, 13 novembre 1924, n. 2091, 24 gen-
naio 1929, n. 153, 17 giugno 1929, n. 1066, 18 giugno 1931,
n. 787, 4 aprile 1935, n. 497, 15 novembre 1938, n. 1797 e

n. 1798, 4 aprile 1930, n. 691 e n. 721, contenenti disposizioni
relative al personale civile delPAmministrazione peniten-
ziaria ;
Visti la legge 21 agosto 1921, n. 1312, circa gPinvalidi

di guerra, i. Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 30 di-
cembre 1923, n. 3084, sull'ordinamento gerarchico delle Am-
ministrazioni dello Stato, 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo
stato giuridico del personale civile statale, i Regi decreti-
legge 3 gennaio 1926, n. 48, 13 dicembre 1933, n. 1706, e
5 luglio 1934, n. 1176, nonchè 2 dicembre 1935, n. 2111,
2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottobre 1937, n. 2179, relativi
agli ex combattenti e ai benemeriti della causa nazionale,
i Regi decreti 22 novembre 1937, n. 1933, 19 ninggio 1938,
n. 617, e 22 maggio 1939, n. 726, relativi alle promozioni al
grado 8° dei funzionari di gruppo A ;
liitenuta la necessità di aggiornare e coordinare le dispo-

sizioni relative al personale civile dell'Amministrazione pe-

nitenziaria, sia fra loro sia con quelle d'indole generale sta-
bilite per tutti i personali civili statali;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con

quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato -I'unito regolamento per il personale civile
di ruolo degli Istituti di prevenzione e di pena con le an-

nesse tabelle, visto e firmato, d'ordine Nostro, dai Ministri
Segretari di Stato per la grazia e giustizia e per le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufñciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 luglio 1040-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - GREDI - ÛI REVEla

Visto, il Guardasigillf: GRANDI
Registrato alla Corte det conti, addi 14 marzo 1941-XIX

°

Atti del Governo, registro 431, foglio 35. -- MANCINI
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REGOLAAIENTO PER IL PERSONALE CIVILE DI RUOLO
DEGLI ISTITUTI DI PREVENZIONE E DI PENA

DISPOSIZIONI PRELIMINARI

Art. 1.

Organici dell'Amministrazione penitenziaria.
I ruoli del personale civile dell'Amministrazione degli

istituti di prevenzione e di pena sono quelli riprodotti nella
annessa tabella A, vistata dal Ministro per ja grazia e giu-
stizia e dal Ministro per le finanze.

Art. 2.

Classificazione del personale civile di ruolo.

I funzionari civili di ruolo dell'Amministrazione degli
istituti di prevenzione e di pena sono classificati nei grup-
pi A, B, C.

Appartengono al gruppo A:

il personale amministrativo;
il personale alienistico dei manicomi giudiziari;
il personale ispettivo tecnico industriale e agricolo.

Appartengono al gruppo B:
il personale di ragioneria;
il personale di educazione degli istituti per minorenni;
il personale dei capi tecnici industriali ed agricoli.

Appartengono al gruppo C:

il personale d'ordine;
il personale di sorveglianza degli istituti per mino-

renm.

ÛAPO I.

AMMISSIONE ALL'IMPIEGO - CONCORSI

Art. 3.

Sistema di ammissione.

L'ammissione all'impiego ha luogo per pubblico concorso:
al per titoli ed esami se trattasi di personale alienistico

o di personale ispettivo tecnico industriale ed agricolo;
b) per esami negli altri casi.

Art. 4.

Requisiti per l'ammissione ai concorsi.

L'ammissione ai concorsi è regolata dalle disposizioni dei
capi I e VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000, e
dalle altre disposizioni vigenti in materia di assunzione agli
impieghi di Stato, e da quelle del presente regolamento.
Gli aspiranti devono avere una statura non inferiore a

m. 1,60, appartenere alla razza ariana, e, a seconda del-
l'età, essere iscritti al P.N.F. o alla G.I.L.
I mutilati ed invalidi di guerra possono essere ammessi

ai concorsi anche se non iscritti al P.N.F.
I requisiti per l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la pre-
sentazione <lelle domande, salvo quanto è disposto nell'ar-
ticolo seguente.

Art. 5.

Et à .

Per essere ammessi ai concorsi gli- aspiranti debbono aver
Ompiuto gli anni 18 e non avere superato l'età di anni 35,
salve le elevazioni di quest'ultimo limite consentite dalle
noi·me vigenti.

Il limite massimo di età per l'ammissione nel ruolo del
personale di sorveglianza è di anni 282 ferme le elevazioni
prevedute nel comma precedente.
Il requisito del limite di età dev'essere posseduto alla

data del bando di concorso.
La condizione del limite di età non è richiesta per gli

aspiranti che siano funzionari di ruolo dello Stato.

Art. 6.

Ses a o.

Le donne sono escluse dai concorsi.

Art. 7.

Titoli di studio.

Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso di
uno dei seguenti titoli di studio:

1. Per la carriera amministrativa : il diploma di laurea
in giurisprudenza o il diploma finale dell'Istituto di scienze
sociali di Firenze o di scienze politiche delle Regie univer-
sità di Roma, di Perugia, di Pavia, di Padova, del Regio
istituto superiore « Cesare Alfieri » di Firenze o della
Scuola di scienze politiche e sociali della UniversitA cat-
tolica del Sacro Cuore di Milano o di laurea m scienze so-
ciali e sindacali rilasciata dalla Sezione della Facoltà di
giurisprudenza di Ferrara, ovvero un titolo accademico
equipollente.

2. Per la carriera del personale alienistico dei manico·
mi giudiziari: il diploma di laurea in medicina e chirurgia
e la relativa abilitazione professionale. Gli aspiranti, al
concorso devono anche dimostrare la competenza tecnica
acquistata con studi speciali e con servizi prestati nei ma-
nicomi od in cliniche psichiatriche.

3. Per la carriera ispettiva industriale ed agricola: 11
diploma di laurea in ingegneria o in scienze agrarie rila-
sciato dai Regi istituti superiori agrari con la relativa abi-
litazione professionale, a seconda che si tratti di concorso
per ispettore industriale o agricolo. Gli aspiranti al con-
corso devono anche dimostrare di aver compiuto almeno
quattro anni di esercizio effettivo della professione.

4. Per la carriera di ragioneria: il diploma di licenza
di istituto tecnico superiore o di liceo (maturità classica o

scientifica) o della Regia scuola superiore di commercio,
ovvero un titolo equipollente.

5. Per la carriera dei capi tecnici industriali ed agri•
coli:

a) per il ramo industriale: il diploma di perito tec-
nico o di perito industriale conferito secondo gli ordina-
menti precedenti alla legge 15 giugno 1931, n. 889, o il di-
ploma di perito industi-iale capo tecnico conseguito.seconio
l'ordinamento della legge predetta, o il diproma di licenza
e di abilitazione a perito industriale della Scuola « A. Vol-
ta » di Napoli, ovvero un titolo di studio equipollente;

.

b) per il ramo agricolo > il diploma di perito agrario
rilasciato dalle ex scuole agrarie medie regie o da quelle
pareggiate: Istituto agrario « Vegni à di Capezzine (Arez-
zo) e Scuola media di agricoltura « Stanga » di Cremona,
o dagli attuali istituti tecnici agrari regi o da quelli pa-
reggiati (Capezzine e Cremona), ovvero un titolo equipol-
lente. Gli aspiranti al concorso dovranno anche dimostrare
di aver diretto in modo lodevole rispettivamente una
azienda agricola o uno stabilimento industriale del genere
di quello per il quale occorre la loro opera.

6. Per il personale di educazione degli istituti per mi-
norenni: la patente di abilitazione all'insegnamento elemen-
tare.
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7. Per il personale d'ordine e per il personale di sorce-
glianza : il diploma di licenza ginnasiale o d'istituto tec-

nico inferiore o la licenza di avviamento commerciale, ov-
vero un titolo equipol,lente ai sensi dell'art. 16. del Regio
decreto 11 novembre 1923, n. 239õ, lettera c).

Art. 8.

Ammissione ed esclusione dai concorsi.

L'ammissione al concorso è riservata al giudizio insinda-
cabile del Ministro.
Dell'ammissione o della esclusione dal concorso è data,

in tempo utile, comunicazione a ciascun concorrente dal-

l'Ufficio del personale della Direzione generale per gli Isti-
tuti di prevenzione e di pena.

Art. 9.

Determinazione dei posti
nei concorsi per capi tecnici industriali e agricoli.

Il decreto col quale viene indetto il concorso per capi tec-
nici industriali ed agricoli determina la specie e il numero
dei posti di grado iniziale da mettersi a concorso.

Art. 10.

Presentazione delle dornande e dei doc menti.

. Il termine per la presentazione delle domande e dei do-

cumenti richiesti per l'ammissione ai concorsi dev'essere

stabilito in non meno di 60 giorni dalla data di pubblica-
zione dei relativi bandi nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

I candidati che risiedono nei possedimenti italiani d'ol-
tremare, nelle provincie libiche o in A.O.I., se hanno pre-
sentato nel termine stabilito la domanda, possono produrre
i doctunenti non oltre il 10° giorno precedente le prove
scritte di esame, o nel termine per essi stabilito dal bando
nel caso di concorso per titoli ed esami.

I candidati che risiedono all'estero sono ammessi a pro-
durre i documenti entro 30 giorni dalla scadenza normale.

Art. 12.

Materie di esame
nel concorso di ammissione al ruolo amministrativo.

Le materie di esame nel concorso di ammissione al ruol6
amministrativo (gruppo A) sono le seguenti:

a) Per le prove scritte:
1 - diritto e procedura legale;
2 - dottrina giuridica e sociale de1Pesecuzione pena-

le: nascita, svolgimento ed estinzione del rapporto esecu-

tivo; regolamento per gli Istituti di prevenzione e di pena;
3 - diritto civile e commerciale;
4 - diritto amministrativo.
b) Per le prove orali:

le materie delle prove scritte, ed inoltre: diritto costi-
tuzionale, diritto corporativo, statistica, con particolare t•i-

guardo alla statistica carceraria, antropologia criminale,
nonchè:

L - legge e regolamento di pubblica sicurezza;
2 - ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali;
3 - legge e regolamento per l'amministrazione del pa-

trimonio e per la contabilità generale dello Stato;
4 - legge e regolamento sull'ordinamento e sulle at-

tribuzioni del Consiglio di Stato e della Corte dei conti;
5 - legge e regolamento sulle istituzioni pilbbliche dL

ussistenza e beneficenza;
G - testo unico delle leggi sanitarie;
7 - legislazione sull'Opera nazionale per la protezione

della maternità e dell'infanzia;
8 -- legislazione sulla istituzione e sul funzionamento

del tribunale per i minorenni.

Art. 13.

Commissione esaminatrice del concorso di ammissione
al r olo amministrativo.

La Commissione esaminatrice del concorso di ammissione
al ruolo amministrativo è composta:

da un consigliere di Stato, presidente;
da un consigliere della Corte dei conti, membro;
da un consigliere di Corte d'appello, membro;
dal direttore dell'Ufficio del personale civile della Di-

rezione generale per gli Istituti di prevenzione e di pena,
membro;

da un professore universitario, enembro.

Art. 11. Art. 14.

Prove di esame. Materie di esame nel concorso di ammissione

Ferme restando le norme del capo VI del Regio decreto

30 dicembre 1923, n. 2960, le prove degli esaani sono scritte
ed orali.

°

Gli esami scritti si effettuano in Roma nei giorni e nel
luogo stabilito con provvedimento da pubblicarsi nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno.
Fssi sono quattro per l'ammissione agli impieghi del

ruolo amministrativo e del ruolo alienistico, tre per il ruolo
degli ispettori tecnici industriali ed agricoli, per il ruolo
di ragioneria e per 11 ruolo di educazione, due per il ruolo
dei capi tecnici industriali ed agricoli e per i ruoli del

gruppo C.

Per ciascuna prova sono concedute otto ore di tempo
dalla dettatura del tema.

Le prove orali hanno luogo in Roma presso il Ministero
di grazia e giustizia, ed hanno normalmente la durata mas-
sima di un'ora per ciascun candidato.

al ruolo di ragioneria.

Le materie di esame nel concorso di ammissione al ruolo
di ragionetia (gruppo B) sono le seguenti:

a) Per le prove scritte:
1 - nozioni di diritto costituzionale e amministrativo;
2 - nozioni di economia corporativa e scienza delle

finanze;
3 - ragioneria e matematica applicata.
b) Per le prove orali:

le materie delle prove scritte, ed inoltre: elementi di
diritto corporativo e di statistica, con particolare riguardo
alla statistica carceraria, nonchè: .

1 - regolamento per gli Istituti di prevenzione e di
pena;

2 - legge e regolamento per l'amministrazione del pa-
trimonio e per la contabilità generale dello Stato;

3 - legge e regolamento sulPordinamento
.

e sulle ate
tribuzioni del Consiglio di Stato e della Corte dei cogi.
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Art. 15

Commissione esaminatrice del concorso di ammissione
al ruolo di ragioneria.

La Commissione esaminatrice del concorso di ammissione
ruolo di ragioneria è composta :

dal direttore generale per gli Istituti di. prevenzione e

di pena o da chi lo rappresenta in caso di assenza o di

impedimento, presidente ;
da un referendario della Corte dei conti, membro;
dal direttore dell'Ufficio del personale civile della Di-

rezione generale per gli Istituti di prevenzione e di pena,
membro ;

' da un funzionario della carriera di concetto della Tia-

gioneria generale dello Stato, di grado non inferiore al (P,
designato dal Ministero delle finanze, membro;

da un professore di scuole medie, onembro.

Art. 16.

Materie di esame ucl concorso di ammissione
al ruolo d'ordinc.

Le materie di esame nel concorso di ammissione al ruolo
d'ordine (gruppo C) soilo :

a) Per le prove scritte:
1 -- svolgimento di un tema sopra una delle ma terie

degli esami orali indicate nei numeri 1, 2, 3;
2 - quesito di aritmetica.
b) Per le prove orali:

1 - nozioni di storia contemporanea e di geografia
dell'Italia e dei suoi Possedimenti, delle Provincie libiche,
e dell'A.O.I.;

2 - regolamento per gli Istituti di garevenzione e di

pena ;
3 - nozioni elementari di diritto costituzionale e am-

ministrativo ;
4 - nozioni generali di diritto corporativo e di stati-

stica, con particolare riguardo alla statistica carceraria.

Art. 17.

Commissione esaminatrice del concorso di ammissione
al ruolo d'ordine.

La Commissione esaminatrice del concorso di ammissione
al ruolo d'ordine è composta:

da un direttore di uf ficio della Direzione generale per
gli Istituti di prevenzione e di pena, presidente ;

da un funzionario di concetto del ruolo anuninistrati-

vo, gruppo A, degli Istituti di prevenzione e di pena di
grado non inferiore al 7°, membro;

da un funzionario della carriera di concetto della Ha-
gioneria generale dello Stato, di grado non inferiore al 7°,
designato dal Ministero delle finanze, membro.

Art. 18.

Materie di esame nel concorso di ammissione
al ruolo di sorocqliam:a.

Le materie di esame nel concorso di ammissione al ruolo
di sorveglianza (gruppo C) sono le seguenti:

a) Per le prove scritte:
1 - nozioni elementari di pedagogia;
2 - nozioni elementari sulla istituzione e sul funzio-

namento del tribunale per i minorenni.

b) Per le prove orali:
le materie delle prose scritte, ed inoltre:
1 --- regolamento per gli Istituti di prevenzione e di

pena e regolamento per le case di rieducazione;

2 - nozioni elementari sull'ordinamento politico e aan-

ministrativo del Regno, sull'ordinamento della Gioventù
italiana del Littorio e su quello dell'Opera nazionale per la
protezione della maternitA e dell'infanzia;

3 - nozioni di geografia e di storia contemporanea
d'Italia.

Art. 19.

Commissione esaminatrice del concorso di ammissione
al ruolo di sorveglianza.

La Commissione esaminatrice del concorso di ammissione
al ruolo di sorveglianza è composta:

da un direttore di ufficio della Direzione generale per
gli Istituti di prevenzione e di pena, presidente;

da un funzionario di concetto del ruolo amministra-
tivo (gruppo A) degli Istituti di prevenzione e di pena, di
grado non inferiore al 7°, membro;

da un inseguante di pedagogia, membro.

Art. 20.

Materia di esame nel concorso di ammissione
al ruolo di educazione.

Le noterie di esaine nel concorso di ammissione al ruolo
di educazione igruppo B) sono le seguenti:

1) Per le prove scritte:
1 - storia <FItalia dal 1815:
2 - nozioni elementari di diritto costituzionale e am-

ministrativo;
3 - elementi di pedagogia.
b) Per le prove orali:

le materie delle prove scritte, ed inoltre:
1 - regolamento per gli Istituti di prevenzione e di

pena e regolamento per le case di rieducazione:
2 - legislazione sulla istituzione e sul funzionamento

del tribunale per i minorenni;
3 - legislazione sull'ordinamento della Gioventù ita-

linna del Littorio e su quello dell'Opera nazionale per la

protezione <lella maternità e dell'infanzia ;

4 - nozioni generali di diritto corporativo e di stati-

stien, con particolare riguardo alla statistica carceraria;
5 - nozioni di geografia tisica e politica in genere, e

in particolare dell'Italia.

Art. 21.

Com>nissione esuminatrice dei concorso di ammissione
al ruolo di educazione.

La Commissione eenminatrice del concorso di ammissione
al ruolo di educazione è composta·

,

dal direttore generale per gli Istituti di prevenzione e

di pena o da chi lo rappresenta in caso di asseliza o d'im-

pedimento, presidente;
da un direttore di ufficio della Direzione generale per

gli Istituti di prevenzione e di pena, anembro;
da un insegnante di pedagogia, membro.

Art. 22.

Concorso per titoli ed esame per l'ammissione
al ruolo degli ispettori tecnici industriali e agricoli.

Nel concorso per titoli ed esame per l'ammissione al ruolo

egli ispettori tecnici industriali e agricoli i titoli sono va-
lutati complessivamente in base al coefficiente numerico come
una materia di esame scritto.
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Art. 23.
Materie di esame nel concorso di ammissione -

al ruolo degli ispettori tecnici industriali e agricoli.

Le materie di esame nel concorso di ammissione al ruolo

degli ispettori tecnici industriali e agricoli (gruppo A) sono
le seguenti:

a) Per le prove scritte:
1 - tema di tecnica industriale od agricola, a seconda

che si tratti di conferimento del posto di ispettore tecnico
industriale o d'ispettore tecnico agricolo;

2 - tema sulla dottrina giuridica e sociale della ese-

cuzione penale: nascita, svolgi.mento ed estinzione del rap-
porto esecutivo; regolamento per gli Istituti di prevenzione
e di pena;

3 - tema di contabilità generale dello Stato e conta-

Ullità carceraria.
b) Per le prove orali:

le materie delle prove scritte ed inoltre: diritto costi-

tuzionale, diritto corporativo, statistica, con particolare ri-
guardo alla statistica carceraria, nonchè:

1 - legge e regolamento di pubblica sicurezza;
2 - ordinamento gimliziario e giurisdizioni speciali;
3 .- legge e regolamento sull'ordinamento e sulle attri-

buzioni del Consiglio di Stato e <\ella Corte dei conti;
4 - legge e regolamento sulle istituzioni pubbliche di

assistenza e beneficenza;
5 - legge e regolamento per l'amministrazione del pa-

trimonio e per la contabilità generale dello Stato;
G - testo unico delle leggi sanitarie;
7 - legislazione sull'Opera nazionale per la protezione

della maternità e dell'infanzia ;

8 - legislazione sulla istituzione e sul funzionamento

del tribunale per i minorenni;
9 - legge sull'assicurazione obbligatoria contro la in-

validità e la secchiaia degli operai, leggi snil'assicurazione
obbligatoria contro la tubercolosi, contro le malattie pro-
fessionali, e sugli infortuni sul lavoro.

Art. 24.

Commissione esaminatrice del concorso di ammissione
al ruolo degli ispettori tecnici industriali e agricoli.

La Commissione esaminatrice del concorso di ammissione
al ruolo degli ispettori tecnici industriali e agricoli è. com-
posta :

dal direttore generale degli Istituti di prevenzio11e e di
pena, o da chi lo rappresenta in caso di assenza o di im-

pedimento, presidente ;
da un esperto in ingegneria o in agricoltura, membro;
dal direttore dell'Ufficio del personale civile della Di-

rezione generale per gli Istituti di prevenzione e di pena,
membro;

da un magistrato di grado non inferiore al 6°, membro.

Art. 25.

Materie di esame nel concorso di ammissione

al ruolo dei capi tecnici industriali e agricoli.

Le materie di esame nel concorso di ammissione al ruolo
dei capi tecnici industriali e agricoli (gruppo B) sono le
seguenti:

a) Per le prove scritte:
1 -- tema di tecnica industriale od agricola, a seconda

che si tratti di conferimento del posto di capo tecnico indu-
striale o di capo tecnico agricolo;

2 - tema di - contabilità delle aziende industriali od
agricole.

b) Per le prove orali:
le materie delle prove scritte, ed inoltre:
1 - regolamento per gli Istituti di prevenzione e di

pena e nozioni sui servizi dell'Amministrazione penitenzia-
ria con speciale riguardo alle aziende industriali ed agri-
cole;

2 - legge sull'assicurazione obbligatoria contro la in-
validità e la vecchiaia degli operai, leggi sull'assicurazione
obbligatoria contro la tubercolosi, contro le malattie pro-
fessionali, e sugli infortuni sul lavoro; ,

3.- nozioni elementari di diritto costituzionale, di di-
ritto corporativo, di statistica, con particolare riguardo
alla statistica carceraria, e di contabilità generale dello
Stato.

Art. 26.

Commissione esaminatrice del concorso di ammissione
al ruolo dei caµi tecnici industriali e agricoli.

La Commissione esaminatrice del concorso di ammissione

al ruolo dei capi tecnici industriali e agricoli è composta:
dal direttore generale degli Istituti di prevenzione e di

pena, o da chi lo rappresenta in caso di assenza o di impe
dimento, presidente;

dal direttore dell'Ufficio del personale civile della DI-

rezione generale per gli Istituti di prevenzione e di pena,
membro:

da nu esperto in materia industriale o agricola, a so-

conda che si tratti di concorso per la nomina a capo tec,

nico industriale o capo tecnico agricolo, membro;
da un ispettore tecnico industriale od agricolo del-

l'Amministrazione penitenziaria, 0, in mancanza o impe-
dimento, da un direttore amministrativo di uno stabili.
mento penitenziario a carattere industriale o .agricolo.

Art. 27.

Concorso per titoli ed exame per Vammissione
al ruolo alienistico.

Nel concorso per titoli ed esame per l'ammissione al
ruolo alienistico dei manicomi giudiziari (gruppo A) sono
stabiliti per i titoli due coefficienti di votazione: il primo
in base al servizio effettivamente prestato dai candidati

presso pubblici manicomio presso cliniche delle malattie
nervose e mentali, il secondo in base ai titoli scolastici e
dottrinali.
Per il primo coefficiente sono disponibili sei punti, per
il secondo coefficiente quattro punti.
I titoli sono valutati complessivamente in base a coefft-

ciente numerico come una materia di esame scritto.

Art. 28.

Materie di esame al concorso

per titoli ed esame per l'ammissione al ruolo alienistico.

Le materie di esame nel concorso per titoli ed esame per
l'ammissione al ruolo alienistico sono le seguentif

a) Per le prove scritte:
1 - medicina generale;
2 - neuropsichiatria ;
3 - antropologia criminale;
4 - igiene.
b) Per le prove orali:

le materie delle prove scritte, nonchè il diritto e la tem

nica penitenziaria ed inoltre l'esame clinico pratico di un

soggetto.
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Wrt. 29.
Commissione giudicatrice ed esäminatrice

del concorso di ammissione al ruolo alienistico.

La Commissione giudicatrice ed esaminatrice del con-

eorso di ammissione al ruolo alienistico è composta :
dal direttore generale per gli Istituti di prevenzione e

di pena, o da chi lo rappresenta in caso di assenza o di

impedimento, presidente;
dalPispettore generale alienista degli Istituti di pre-

yenzione e di pena, membro ;
da un professore universitario di neuropsichiatria,

membro;
dal direttore de1PUfficio del personale civile della Di-

rezione generale per gli Istituti di prevenzione e di pena,
membro.

'Art. 30.

Begretario delle Commissioni esaminatrici e giudicatricf.

Le funzioni di segretario delle Commissioni indicate ne-

gli articoli precedenti sono esercitate da un funzionario di

gruppo A di categoria amministrativa, in servizio presso
la Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e di

pena, di grado non inferiore al 9° o, se trattasi di concorso
di ammissione al gruppo C, di grado non inferiore al luo.

Atr. 31.

Titolo aggiuntivo di preferenza nella graduatoria.

Art. 85.

Insegnamento teorico.

L'insegnamento teorico è impartito in Roma sulle se-

guenti materie:
1) cultura fascista;
2) diritto penale;
3) procedura penale;
4) diritto penitenziario ;
5) antropologia criminale;
6) psicotecnica del lavoro ;
7) tecnica e pratica penitenziaria;
8) contabilità generale dello Stato;
9) pedagogia emendativa.

Art. 36.

Insegnamento pratico.

L'insegnamento pratico ha luogo, contemporaneamente
all'insegnamento teorico, presso gli Stabilimenti di preven-
zione e di pena di Roma, nei quali i partecipanti al corso
sono chiamati a prestare servizio.
I funzionari, sotto la guida del direttore, prendono co-

noscenza e pratica dei diversi servizi dello Stabilimènto, e
si addestrano allo studio della personalità dei detenuti a
fine di ricercare i mezzi piti idonei per riadattarli alla vita
sociale.

Art. 37.
Per l'ammissione nel ruolo amministrativo, il diploma

della Scuola di diritto penale presso la Regia università
di Roma costituisce titolo di preferenza, dopo quelli sta-
þiliti dalle disposizioni vigenti.

Art. 32.

Approvazione della graduatoria.
In base alle risultanze degli atti della Commissione, il

Ministro riconosce la regolarità del procedimento degli esa-
mi, ed approva la graduatoria dei vincitori del concorso e

dei dichiarati idonei, che è poi pubblicata nella Gazzctta
(1fficiale del Regno.
I reclami relativi all'ordine di graduatoria debbono es-

sere presentati non oltre il termine di 15 giorni dalla pub-
þlicazione della gradnatoria stessa, e su di essi decile, in
via definitiva, il Ministro.

OAro II.

NOM I NE .

Esami e rapporti informativi.

Al termine del corso coloro che vi hanno partecipato so-

stengono un esame sulle singole materie d'insegnamento e

sull'organizzazione pratica dei servizi negli istituti.
La dichiarazione di qualifica, rilasciata dalla Commis-

sione esaminatrice, e le informazioni date dai direttori sulla
capacità, sul rendimento, sulla condotta e sulle attitudini
dimostrate durante il servizio pratico compiuto negli sta-
bilimenti, sono valutate dal Consiglio di amministrazione a

norma dell'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
per la nomina in servizio effettivo.

,

Art. 38.

Computo del periodo di frequenza el corso.

Il periodo di fregnenza al corso di preparazione è .consi-
derato come servizio di prova e gli alunni godono di una
indenuità mensile ni sensi del decreto del lilinistro per le
finanze 2 luglio 1920 e delle successive disposizioni, che è
ridotta alla metà per gli alunni che compiono il servizio
di prova nel comune della loro residenza.

Art. 33· Art. 30.
Nomina in prora· Nomina al grado iniziale di ruolo.

Con decreto Ministeriale sono nominati in servizio di

prova i candidati compresi nella graduatoria fino alla con-

correnza dei posti messi a concorso.

Il periodo di prova non deve essere inferiore a sei mesi.

A rt. 34.

Corso teorico pratico di preparazione.

I vincitori dei concorsi di qualunque gruppo o ruolo fre-

quentano un corso teorico pratico della durata di sei
hiesi, diretto a prepararli ad assolvere i compiti giuridici,
amministiativi, sociali e morali dell'esecuzione penaie.

Terminato il periodo di prova, il personale che ha dimo-
strato di possedere i requisiti necessari per esercitare con-

venientemente l'ufficio è nominato ai posti di ruolo vacanti
nell'ultimo grado del rispettivo gruppo secondo la gradua-
toria del concorso di ammissione.
Per coloro che non abbiano dimostrato capacità a rico-

prire l'ufficio sono applicate, allo scadere del periodo di
prova, le disposizioni dell'art. 17 del R. decreto 11 novem-
bre 1923, n. 2395, penultimo comma.

E' esonerato dal periodo di prova il personale che si
trovi nelle condizioni prevednte dall'art. 2 ultimo comma
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 16.
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'Art. 40.

Giuramento.

I direttori curano che il dipendente personale, in prova
o di nuova nomina, presti rispettivamente la promessa di
fedeltà o il giuramento con le modalità indicate negli arti-
coli 5 eO del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.
11 relativo verbale è trasmesso al Ministero.

Art. 41.

Nomina di sottufficiali e di applicati
dello Amministrazioni militari.

Nel corso del mese di gennaio di ciascun anno è data•no-
tizia ai Ministeri della guerra, della marina e dell'aeronau-
tica e ai -Comandi generali della Regia guardia di finanza
e della Milizia nazionale forestale del numero dei posti nei
ruoli di gruppo C che, ai termini delle disposizioni vigenti,
debbono assegnarsi ai sottufficiali del Regio esercito e degli
alt½ corpi militari a servizio dello Stato, nonchè agli ap-
plicati dell'Amministrazione militare.
Le domande, con la dichiarazione che gli aspiranti ac-

cettano senza riserve il passaggio all'impiego civile e si

obbligano a raggiungere in caso di nomina qualsiasi resi-
denza,. sono corredate dalPAutorità militare delle copie dei
fogli matricolari, nonchè di appositi elenchi nominativi dai
quali possano desumersi il grado, l'ordine di precedenza
di nomina degli aspiranti, e l'ammontare degli stippndi o
delle paghe e degli altri assegni dagli stessi percepiti al-
Patto in eni è chiesto il passaggio.
. Alle domande possono inoltre essere uniti i documenti e
i titoli atti a comprovare le speciali attitudini degli aspi-
ranti al disimpegno di mansioni d'indole alline a quelle che
dovranno disimpegnare nelPAmministrazione penitenziaria.
» La nomina dei sottufficiali ai posti di ruolo è subordi-
nata all'accertamento della esistenza dei requisiti della buona
condotta e della idoneitä tisica al disimpegno delle man-

sioni inerenti alPimpiego cui aspirano.
Qualora per dichiarazione delle competenti Amministra-

zioni militari risulti che ananchino, ovvero siano in numero

insufficiente i sottufficiali provvisti dei prescritti requisiti
che aspirino alPimpiego, i posti riservati ai sottufliciali
medesimi, disponibili alla data di tali dichiarazioni, sono
conferiti negli altri modi preveduti dalle vigenti dispo-
sizioni.

CAro III.

PlìOMOZIONI

Art. 42.

Promozioni ai gradi 5°, 6° e 76 del gruppo A.

Le promozioni ai gradi 5•, 6• e 7• del ruolo amministra-
.tivo e del ruolo alienistico sono conferite per merito com-

parativo, secondo le disposizioni dei Itegi decreti 11 no-.

Tembre 1923, n. 2395, e 30 dicembre 1923, n. 2000 e 3084.
Il posto di grado 5• del ruolo ispettivo tecnico industriale

Ìta carattere transitorio.
Le promozioni ai gradi 6• e 7• del ruolo ispettivo tecnico

industriale e agricolo sono conferite agli ispett,ori del gra-
do immediatamente inferiore, su parere favorevole del Con-
siglio di amministrazione, dopo almeno sei anni di efettivo
servizio nel grado.

Art. 43.

Promozioni al grado 8• del ruolo amministrativo.

Le promozioni al grado 8• del ruolo am.ministrativo sono
conferito per un terzo dei posti mpdiante esame di con-
corso per merito distinto, e per due terzi mediante esame
d'idoneità ai sensi dell'art. 2 del R. decreto 20 novembre
1930, n. 1482, salve le disposizioni dei Regi decreti 22 no-

vembre 1937, n. -1933, 19 maggio 1938, n. 617, e 22 maggio
1939, n. 726.
Sono esonerati dai detti esami i primi segretari che si

trovino nelle condizioni indicate nell'art. 4 del II. decreto
20 novembre 1930, n. 1482, e dall'art. 2 del R. decreto 22 no-
vembre 1937, n. 1933.
Alle promozioni per esame di merito distinto e a quelle

per esame di idoneità sono applicabili le disposizioni del-
l'art. 24-bis della legge 3 gennaio 1939, n. 1, e le altre vi-
genti.

'Art. 44.

Materie di esame nel concorso per merito distinto
per la promozione al grado 8° del ruolo amministrativo.

Le materie di esame nel concorso per clerito distinto per
la promozione al grado 8° del ruolo amministrativo sono:

a) Per le prove scritte:
1 - dottrina giuridica e sociale de1Pesecuzione penale:

nascita, svolgimento ed estinzione del rapporto esecutivo ¡
regolamento per gli Istituti di prevenzione e di pena;

2 - diritto e procedura penale;
8 - diritto civile e commerciale;
4 - diritto amministrativo.
b) Per le prove orali:

le materie delle prova scritte, ed inoltre: diritto co-

stituzionale, diritto corporativo, statistica, con speciale ri-
guardo alla statistica carceraria, antropologia crianimale,
nonchè:

1 - legge e regolamento di pubblica sicurezza;
2 - ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali;
3 - legge e regolamento per Famministrazione del pa-

trimonio e per la contabilità generale delto Stato;
4 - leggi e regolamenti' sull'ordinamento e sulle attri-

buzioni del Consiglio di Stato e della Corte dei conti;
5 - legge e i·egolamento sulle istituzioni pubbliche di

assistenza e beneficenza;
6 - testo unico delle leggi sanitarie;
7 - legislazione sull'Opera nazionale per la protezione

della maternità e delPinfanzia;
8 - legislazione snila istituzione e sul funzionamento

del tribunale per i aninorenui.

Art. 15.

Materie per l'esame d'idoncità per la promozione
al grado 8° del ruolo amministrativo.

Le materie per Pesame d'idoneità per la promozione al
grado 8° del ruolo amininistrativo sono:

a) Per le prove scritte: .
1 - dottrina giuridica e sociale dell'esecuzione pelmle:

nascita, svolgimento ed estinzione del rapporto esecutivo;
regolamento per gli Istituti di prevenzione e di pena;

2- diritto e procedura penale;
8 - diritto amministrativo.
b) Per le prove orali:

le materie delle prove scritte, ed inoltre : diritto costitu.
zionale, diritto corporativo, statistica, con speciale riguardo
alla statistica carceraria, antropologia criminale, nonchè i'

1 - legge e regolamento di pubblica sicurezza ¡
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2 - ordinamento giudiziario e giurisdizioni speciali;
3- legge e regolamento per l'amministrazione del patri-

monio e per la contabilità generale dello Stato;
4 - leggi e regolamenti sull'ordinamento e sulle attribu-

zioni del Consiglio di Stato e della Corte dei conti;
5 - legge e regolamento sulle istituzioni pubbliche di

assistenza e beneficenza;
6 - testo unico delle leggi sanitarie;
7 - legislazione sulPOpera nazionale IIer la protezione

della maternità e delPinfanzia;
8 - legislazione sulla istituzione e sul funzionamento del

tribunale per i minorenni.

'Art. 46.
Commissioni esaminatrici pcr gli esami per merito distinto e
per idoncità per la promozione al grado 8° del ruolo amnei-
nistrativo.

Le Commissioni esaminatrici per l'esame di concorso per
merito distinto e per l'esame di idoneità per la promozione
al grado 8° del ruolo amministrativo sono composte:

1) dal direttore generale per gli Istituti di prevenzione
e di pena, o da chi lo sostituisce in caso di assenza o di impe-
dimento, presidente;

2) dal direttore dell'Ufficio del personale civile della Di-
rezione generale per gli Istituti di prevenzione e di pena,
membro;

3) da un magistrato di grado 5° o 6° addetto alla Dire-
rione generale per gli Istituti di prevenzione e di pena, mem-

bro¡
Art. 47.

Promozioni al grado 8° del ruolo alienistico.

Le promozioni al grado 8° del ruolo alienistico sono con-

ferite ai medici primari (grado 9°) per un terzo mediante esa-
me di concorso per merito distinto e per due terzi mediante
esame di idoneità ai sensi dell'art. 2 del R. decreto 20 novem-
bre 1930, n. 1482, salve le disposizioni dei Regi decreti 22 no-
Vembre 1937, n. 1933, 19 maggio 1938, n. 617, e 22 maggio
1939, n. 726, e le altre vigenti.
Alle promozioni mediante esame di concorso per merito

distinto e a quelle per esame di idoneitA sono applicabili le
disposizioni dell'art. 24-bis della legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 48.

Ma.terie di esame nel concorso per merito distinto
al grado 8° del ruolo akenistico.

Le materie di psame nel concorso per merito distinto al gra-
do 8° del ruolo alienistico sono :

a) Per le prove scritte:
1 - neuropsichiatria;
2- antropologia criminale;
3 -. psichiatria forense;
4 - tecnica manicomiale giudiziaria.
b) Per le prove orali:

le materie delle prove scritte, ed inoltre l'esame clinico

pratico di un soggetto.

'Art. 40.

Materic di esame nel concorso peridoneità al grado 8•
del ruolo alienistico.

Tae materie di esame nel concorso per idoneità al grado 8°
.del -ruolo alienistico sono :

a) Per le prove scritte:.
1 - neuropsichiatrig

2 -- psichiatria forense;
8 - tecnica manicomiale giudiziaria.
b) Per le prove orali:

le materie delle prove scritte, ed inoltre l'esame clinido
pratico di un soggetto.

Art. 50.

Commissioni esaminatrici per gli osami per merito distinto o
per idoneitù per la promozione al grado 8° gel ruolo alte-
nietico.

Le Commissioni esaminatrici per l'esame di concorso per
merito distinto e per l'esame di idoneità per la promozione
al grado 8° del ruolo alienistico sono composte:

.1) dal direttore generale per gli Istituti di prevenzippgp
di pena, presidente;

2) dalPispettore generale alienista degli Istituti di pre-
venzione e di pena, membro:

3) da un professore universitario di neuropsichiatria,
membro ;

4) dal direttore delPUtilcio del personale civile della Di-
rezione generale per gli Istituti di prevenzione e di pena,
membro.

Art. 51.

Promozioni al grado 0 del ruolo amministrativo
e del ruolo alienistico.

Le promozioni al grado 9° del ruolo amministrativo e del

ruolo alienistico sono conferite per anzianità congiunta al
merito su designazione del Consiglio d'amministrazione, ni
sensi dell'art. 1 del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1482, e
delle.altre disposizioni vigenti.

Art. 52.

Promozioni al grado 10° del ruolo amministrativo
e del ruolo alienistico

Le promozioni al grado 10° del ruolo amministrativo e del
ruolo alienistico sono conferite per anzianità congiunta al

merito su parere del Consiglio di amministrazione, ai sensi
delPart. 9 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, de1Parti-
colo 1 del R. decreto 24 giugno 1937, n. 1882, e delle altre

disposizioni vigenti.
Si applicano le disposizioni dell'ait. 24-bis della legge

3 gennaio 1939, n. 1.

'Art. 53.

Promozioni al grado 7 del ruolo di regioneria.

Le promozioni al grado 7° del ruolo di ragioneria sono con-
ferite per merito comparativo, secondo le norme stabilite

dall'art. 6 del R. decreto 11 novembre 1023, n. 2395, e le altre.
vigenti.

Art. 51.

Promozioni al grado S° dei ruoli di ragioneria
di educazione e dei capi tecnici.

Le promozioni al grado 8° dei ruoli di ragioneria e di edu-

cazione sono conferite su designazione del Consiglio di am-
ninistrazione rispettivamente ai ragionieri del grado immedia-
tamente inferiore, e ai vice censori, assegnando successivas
mente un posto per merito comparativo e due posti per merito
assoluto ai sensi delPart. 7 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, e delle altre disposizioni vigenti.
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Le promozioni al grado 8• del ruolo dei capi tecnici inda-
striali e agricoli sono conferite in base al giudizio di idoneità
espresso da una Commissione tecnica nominata dal Ministro
per la grazia e giustizia e su parere favorevole del Consiglio
gamministrazione.
La Commissione giudicatrice per le promozioni al grado 8•

del ruolo dei capi tecnici è composta a norma dell'art. 26.

Art. 55.

Promozioni al grado 9° dei ruoli di ragioneria
di educazione e dei capi tecnici.

Le promozioni al grado 9° del ruolo di ragioneria sono con-
ferito per un terzo dei posti mediante esame di concorso per
SulMo distinto fra i ragionieri e vice ragionieri (gradi 10° e
11•) e-per gli altri due terzi mediante esame di idoneità fra
i ragionieri (grado 10°) ai sensi dell'art. 8 del R. decreto

11 novembre 1923, n. 2395, e dell'art. 21 del R. decreto 30 di-
combre 1923, n. 2960.
Le promozioni al grado 9° del ruolo dei capi tecnici indu-

striali ed agricoli sono conferite mediante esame di concorso

per merito distinto a coloro i quali abbiano compiuto almeno
otto anni di effettivo servizio complessivamente nei gradi 10•
e 11•, tenuto conto del iperiodo di prova.
Le promozioni al grado 9° del ruolo di educazione sono con-

ferite per un terzo dei posti mediante esame di concorso per
inerito distinto fra gli istitutori e gli istitutori aggiunti (gra-
dl 10• e 116), e per gli altri due terzi mediante esame di ido-

ýeità fra gli istitutori (grado 10 ) ai sensi dell'art. 8 del

. decretp 11 novembre 1923, n. 2305, e dell'art. 21 del IL. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2960.
Nel caso che entro il periodo di un anno non si verifichi un

numero di vacanze sufficiente a costituire la terna dei posti
da mettersi a concorso per le promozioni al grado 9° del ruolo
di educazione, l'Amministrazione ha la facoltà di bandire

l'esaine di merito distinto o di idoneità per il numero dei posti
vacanti.
Si applicano le disposizioni dell'art. 24-bis della legge
'gennaio 1930, n. 1, e le altre vigenti.

Art. 56.

Materie di esame nel concorso .per merito distinto

per la promozionc al grado 96 del ruolo di ragioneria.

Le materie di esame nel concorso per merito distinto per la

promozione al grado 9° del ruolo di ragioneria sono:
a) Per le prove scritte :

1 - diritto costituzionale e amministrativo;
2 -- economia corporativa;
3 - legge e regolamento per l'amministrazione del patri-

monio e per la contabilità generale dello Stato;
4 - ragioneria e matematica applicata.
b) Per le prove orali:

le materie delle prove scritte, nonchò : regolatnento per gli
,Istituti di prevenzione e di pena, leggi sul Consiglio di Stato
e sulla Corte dei conti, nozioni di diritto corporativo e di sta-

tistica, con speciale riguardo alla statistica carceraria.

Art. 57.

Materie per l'esame d'idoncità per la promozione ,
al grado 9• del ruolo di ragioperia.

Le materie er Pesame di idoneita per la promoziotie al
grado 9• del ruolo di ragioneria sono:

a) Per le prove scritte:
. . 1 - diritto costituzionale e amministrativo;

2 -.. legge e regolamento per Pamministrazione del patri·
monio e per la contabilità generale dello Statoj

3 - ragioneria e matematica applicata,
b) Per le prove orali:

le materie delle prove scritte, nonchè: regolamento per
gli Istituti di prevenzione e di pena, leggi sul Consiglio di
Stato e sulla Corte dei conti, nozioni di diritto corporativo e
di statistica, con speciale riguardo alla statistica carceraria.

'Art. 58.
Commissioni esaminatrici per la promozione

al grado 9° del ruolo di ragioneria.
Le Commissioni esaminatrici per l'esame di concorso per

merito distinto e per Pesame di idoneità per 14 promozione al
grado 9° del ruolo di ragioneria sono composte:

1) dal direttore generale per gli Istituti di prevenzione
e di pena, o da chi lo rappresenta in caso di assenza o di impe-
dimento, presidente;

2) da un referendario della Corte dei conti, membro '
3) dal direttore dell'Ufficio del personale civile della Dire-

zione generale per gli Istituti di prevenzione e di pena, mem-
bro;

4) da un funzionario della carriera di concetto della Ra-
gioneria generale dello Stato, di graxlo non inferiore .al 7•
designato dal Ministero delle finanze, membro.

'Art. 59.
Materie di esame nel concorso per merito distinto

per la promoziorie al grado 9° del ruolo dei capi tecnici.

Le materie di esame nel concorso per merito distinto per la
promozione al grado 9° del ruolo dei capi tecnici industriali
e agricoli, sono:

a.) Per le prove scritte:
1 - cultura tecnica industriale o agricola)
2 - contabilità delle aziende industriali o agricole ¡
3 - dirit,to costituzionale e corporativo.
b) Per le prove orali:

le materie delle prove scritte, nonchè:
1 - regolamento per gli Istituti di prevenzione e di pena

e regolamento per le case di rieducazione;
2 - statistica, con speciale riguardo alla statistica car-

ceraria, e contabilità generale dello Stato;
3 - legge sull'assicurazione obbligatoria contro la inva-

lidità e la vecchiaia degli operai, leggi sull'assicurazione ob-

bligatoria contro la tubercolosi, contro le malattie professio-
nali e sugli infortuni sul lavoro.

'Art. 60.

Commissione esaminatrice per la promozione
al grado 0• del ruolo dei capi tecnici.

La Commissione esaminatrice per l'esame di concorso per
merito distinto per la promozione al grado 96 nel ruolo dei

capi tecnici industriali e agricoli è composta a norma del-
Part. 20.

'Art. 61.

Materie di esame nel concorso per merito distinto

per la promozzone al grado 9° &cl ruolo di educazione.

Le materie di esame nel concorso per merito distinto per la

promozione al grado 9• del ruolo di educazione, sono:
a) Per le prove scritte:

1 - storia politica e letteraria d'Italia;
2 - pedagogiaj
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3 - diritto costituzionale e amministrativo;
4 - regolamento per gli Istituti di prevenzione e di pena,

regolamento per le case di rieducazione, legislazione sulla

istituzione e sul funzionamento del tribunale per i minorenni,
sull'Opera nazionale per la protezione della maternità e del-
I'infanzia, e sulla Gioventù italiana del Littorio.

b) Per le prove orali:
le materie delle prove scritte, nonchè:
1 - diritto corporativo, statistica, con speciale riguardo

alla statistica carceraria, legge e regolamento per l'ammini-
strazione del patrimonio e per la contabilità generale dello
Stato;

2 -- geografia fisica e politica d'Europa.

Art. 62.

Materie per l'esame d'idoneità pcr la promozione al grado 9•
del ruolo di educazione.

T-o materie per l'esame d'idoneità per la ipromozione al
grado D del ruolo di educazione sono:

- a) Per le prove scritte:
1 - elementi di storia politica e letteraria d'Italia;
2 - pedagogia;
3 - regolamento per gli Istituti di prevenzione e di

pena, regolamento per le case di rieducazione, legislazione
sulla istituzione e sul funzionamento del tribunale per i

minorenni.
b) Per le prove orali:

le materie delle prove scritte nonchè:
1 - legislazione sull'Opera nazionale per la :protezione

dell a materuità e dell'infanzia, e sulla Gioventù italiana del
Littorio;

2 - diritto corporativo, statistica, con speciale riguardo
alla statistica carceraria, legge e regolamento per l'ammini-
strazione del patrimonio e per la contabilità generale dello

Stato.

Art. 63.

Commissioni esaminairier per la promozione al grado 9°
del ruolo d.i educazione.

Le Commissioni esaminatrici per l'esame di concorso per
merito distinto e per l'esame d'idoneità per la promozione
al grado 9° del ruolo di educazione sono composte a norma
dell'art. 21.

Art. 66.

Promozioni al grado 10° dei ruoli di ordine
e di sorveglianza.

Ferma la disposizione dell'art. 45 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 3084, le promozioni al grado 10° dei ruoli di
ordine e di sorveglianza sono conferite per merito assoluto
rispettivamente agli archivisti ed agli assistenti di 2' classe,
su designazione del Consiglio d'amministrazione ai sensi
degli articoli 24 e 28 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 67.

Promozioni al grado 11 dei ruoli di ordine
e di sorveglianza.

Le promozioni al grado 11• dei ruoli di ordine e di sorve-
glianza sono conferite ai funzionari di grado 12° dei rispet-
tivi ruoli per un terzo dei posti in seguito ad esame di con-
corso, e per gli altri due terzi per anzianità congiunta al.
merito ai sensi dell'art. 5 del II. decreto 2 maggio 1940,
n. 367.
La disposizione del terzultimo comma dello stesso art. 5

si applica anche ai funzionari provenienti dai graduati del
Corpo degli agenti di custódia e nominati in base a concorso.
Rimangono salvi i diritti riservati agli invalidi di guerra

per effetto del R. decreto 30 ottobre 1930, n. 1511.
Per l'ammissione all'esame di concorso e per la designa-

zione per anzianità congiunta al merito si ap;plicano le
disposizioni dell'art. 24-bis della legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 68.

Materie di esame nel concorso

per la promozione al grado 11° del ruolo di ordine.

Le materie di esame nel concorso per la promozione
grado 11" del ruolo di ordine sono:

a) Per le prove scritte;
1 - nozioni di diritto amministrativo;
2 - prova pratica sull'ordinamento degli archivi am-

ministrativi, con particolare riguardo ai servizi carcerar1.
b) Per le prove orali:

le materie delle prove scritte, nonchè:
1 - regolamento per gli Istituti di prevenzione e di

pena;
2 - elementi di diritto comporativo e di statistica.

'Art. 64· Art. 60.

Fromozioni al grado 10" dei ruoli di ragioneria Commissione esaminatrice del concorso
di educazione, e dei capi tecnici. per la promozione al grado 11° del ruolo di ordine.

Le promozioni al grado 10° dei ruoli di ragioneria, di edu-
cazione e dei capi tecnici sono conferite per anzinnità con-

giunta al merito su parere del Consiglio d'amministrazione
ai sensi dell'art. 9 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
e dell'art. 1 del R. decreto 24 giugno 1937, n. 1882, e delle
altre disposizioni vigenti.
Si applicano le disposizioni dell'art. 24-t>is della legge

g gennaio 1939, n. 1.

La Commissione esaminatrice del concorso per la promo-
zione al grado 11° del ruolo di ordine ò composta: dal magi-
strato clie in caso di impedimento o di assenza sostituisce
il direttore .generale degli Istituti di prevenzione e di pena
o da altro direttore di utlicio della Direzione generale per
gli Istituti di prevenzione e di pena, presidente; e da due
funzionari di gruppo A addetti al Ministero di grazia e glu-
stizia.

Art. 70.
'Art. 65.

Materie di esame nel concorso
Promotioni al grado 9 del ruolo d.i ordine· per la promozione al grado llo del ruolo di sorveglianza.

To promozioni al grado 9° del ruolo di ordine sono confe- Le materie di esame nel concorso per la promozione al
rite per merito comparativo su designazione del Consiglio grado 11° del ruolo di sorveglianza sono;
d'amministrazione ni sensi dei Regi decreti 11 novembre a) Per le prove scritte:

1023, n. 2305, 30 dicembre 1923, n. 2960, 1 -- nozioni di pedagogiaj
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2 - nozioni sulla legislazione relativa alla istituzione
o al funzionamento dei tribunali per i minorenni, e sul rego-
Jamento per le case di rieducazione.

b) Per le prove ora3i:
le materie delle prove scritte, nonchè:
1 - regolamento per gli Istituti di prevenzione e di

pena;
2 - nozioni sull'ordinamento politico e amministrativo

del Regno, sull'ordinamento della Gioventù italiana del Lit-
torio, e sull'ordinamento dell'Opera nazionale per la prote-
zione della maternità e dell'infanzia;

3 - nozioni di geografia e di storia contemporanea
d'Italia.

Art. 71.

'Art. 76.

'Ammissione agli esami di promozione.
Agli esami per promozioni di grado sono ammessi esclusi-

vamente i funzionari che appartengono al ruolo per il quale
gli esami vengono indetti.
Non sono ammessi a partecipare agli esami di concorso

per promozioni di grado i funzionari che si trovino,in aspet-
tativa per motivi di famiglig o di salute durante il periodo
di tempo che intercede dalla data del bando di concorso
alla definizione delle prove orali.
Per le promozioni per esame o per scrutinio sono appli-

cabili le disposizioni del R. decreto-legge 25 febbraio 1989,
n. 335, circa la valutazione dello stato civile.

Commissione esaminatrice del concorso
per la promoøione al grado 11• del ruolo di sorveglianza.

La Commissione esaminatrice del concorso per la promo-
hione al grado 11° del ruolo di sorveglianza è composta :
,da un direttore di ufBeio della Direzione generale per gli

Istituti di prevenzione e di pena, presidente ;
da un funzionario del ruolo amministrativo (gruppo A)

degli Istituti di prevenzione e di pena, di grado non inferiore
al 7•, membro;

da un insegnante di pedagogia, membro.

Art. 77.

Beneflot per il computo dell'anzianità minima
per Vammissione ai concorsi e agli esami per promozione.

Per la valutazione del periodo minimo di anzianità richie-
sto per l'ammissione ai concorsi per merito distinto ed agli
esami d'idoneità per le promozioni al grado 8° del gruppo A
ed al grado 96 del gruppo B si applica Part. A del R. decreto
1ß dicembre 1933, n. 1706.

Art. 78.

Art. 72.

Promozioni al grado 12· dei ruoli di ordine
e di sorveglianza.

Le promozioni al grado 12° dei ruoli di ordine e di sorve-

glianza sono conferite secondo una graduatoria di merito
fra gli appartenenti al grado 13* ai sensi dell'art. 12 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, salvi i diritti riservati
dal R. decreto-legge 10 febbraio 1921, n. 125 e dalle altra
Jeggi in vigore ai sottuiliciali del Regio esercito, della Regia
Marina, della Regia aeronautica e della Regia guardia di
anza e agli applicati nelPAmministrazione militare.

Art. 73.

Promozioni per anzianitò al grado 12• dei ruoli di ordine
e di aorreglianza.

Ferma la disposizione delParticolo precedente, le promo-
sioni al grado 12• dei ruoli di ordine e di sorveglianza possono
essere conferite, anche in soprannumero, su parere del Con-
siglio di amministrazione, ai funzionari del grado 13• dello
stesso ruolo allorchè conseguano il quarto aumento periodico
i stipendio.
Non può tuttavia aver luogo la promozione se, nel grado 13•,

mon sin stato prestato servizio effettivo per due anni almeno.
In corrispondenza ai posti ponferiti in soprannamero nel

grado 12• per effetto delle disposizioni del presente articolo,
sono lasciati vacanti altrettanti posti nel grado 13•.

Art. 74.

Begreteria delle Commissioni per gli esami di promozione.
Le funzioni di segretário . delle Commissioni esaminatrici

ziegli esami e nei concorsi per le promozioni di cui ai prece-
denti articoli, sono attribuite a norma dell'art. 30.

Coefficiente di anzmnità .di grado.
Per la valutazione del coefficiente di anzianità preveduto

nelPultimo comma dell'art. 42 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, si aggiungono ai punti ottenuti negli esami,
e cioè alla somma della media dei punti riportati nelle prove
scritte e del punto ottenuto nell'orale, tante unità quanti
sono gli anni di anzianità nel grado 10•, calcolando per anni
interi le frasíoni superiori a sei mesi fino ad un massimo di
venti anni.
Qualora Panzianità di grado di alcuno dei candidati risul-

tasse superiore ai venti anni, è attribuito al candidato avente
la maggiore anzianità di grado il coeinciente wenti, · ridu-
cendo proporzionalmente il coeinciente di anzianità di grado
degli altri candidati.

OAro IV.

GERARCHIE

Art. 79.

Rapporti gerarchiot.
Le autorità dirigenti dipendono gerarchicamente dal pro-

'

curatore generale del Re e dal procuratore del Re del rispet-
tivo distretto e circondario; quelle degli Istituti per mino-
renni dal procuratore generale del Re e dal procuratore del

Re presso il tribunale per i minorenni.
Devono riferire al procuratore del Re su quanto attiene

ad affari di giustizia e au quanto può riguardare Pordine
pubblico.
Nelle contingenze urgenti che interessano Pordine pub-

blico devono avvertire anche la locale autorità di pubblica
sicurezza, il prefetto e il Ministero.
Riferiscono direttamente al Ministero su quanto attiene

ai servizi delPistituto.

Art. 75. Art. 80.

Beami di promozione. Reggenza.
Le.prove scritte e orali per le promozioni di grado hanno In caso di necessità di servizio, la temporanea reggenza

luogo in Roma. degli Istituti può essere afidata, con provvedimento del

Si osservabo le disposizioni del capo VI del R. decreto Ministro, a funzionari di gruppo A, del ruolo amministrativo
80 dicembre 1923, n. 2000. e del ruolo alienistico.



1238 23-m-1911 IKIR - GIzzETTE UFFIOT iLE DEE REGNO O'ITALIE - N. 71

E anche in facoltà del Ministro di altidare la reggenza della
direzione di Istituti per minorenni a censori, vice censor1
o ad istitutori con almeno dieci anni di anzianità di ser-
vizio, a condizione che nello stesso Istituto non vi sia fun-
zionario di gruppo superiore o, se dello stesso gruppo, di
grado superiore a quello del funzionario che viene incari-
cato della reggenza.
Le carceri giudiziarie prive di direzione autonoma sono

dirette dai procuratori del Re; le carceri mandamentali dai
pretori.

Art. 86.

Punzioni del personale di educazione.

Il personale di educazione attende alPistruzione civile del
minorenni.
Ha l'obbligo dell'insegnamento scolastico e del doposcuola

e adempie le funzioni di sorveglianza generale secondo le

disposizioni del direttore.

Art. 87.

Art. 81.
Funzioni del censore.

l'emporanea supplenza del direttore.

In caso di assenza o di impedimento del direttore, lo
sostituisce il vice direttore, il segretario o 11 vice segretario.
Se non vi sono funzionari di gruppo A, la temporanea

supplenza è assunta da un funzionario di ragioneria.
Negli Istituti per minori il direttore è sostituito, nel caso

di impedimento o di assenza, dal censore o dal funzionario
di educazione che abbia le funzioni di censore.
Nel manicomi giudiziari la supplenza può essere assunta

soltanto dal personale alienistico, in ordine gerarchico.
Il supplente deve immediatamente avvertire il Ministero

di aver assunte le funzioni del direttore.

Il censore attua le direttive del direttore per la rieduca-
zione dei minorenni, e controlla 11 servizio del ipersonale
dell'Istituto.
Iliferisce prontamente al direttore ogni fatto che con-

cerne l'ordine dell'Istituto e la disciplina dei minori. '

Art. 88.

Funzioni del vice censore.

E vice censore coadiuva 11 censore in tutte le funzioni che
sono a questi attribuite e ne esegue gli ordini.
Se all'Istituto sono assegnati due o più vice censori, la

ripartizione delle funzioni è stabilita dal direttore.

Art. 82. Art. 89.

Attribuzioni dei funzionari. Funzioni del personale di sorveglianza.

Le attribuzioni dei funzionari sono determinate dal rego- U servizio di sorveglianza e di custodia dei minorenni
lamento sper gli Istituti di prevenzione e di pena, dal rego- nelle case di rieducazione è affidato agli assistenti del ruolo
lamento per le case di rieducazione e dagli articoli 83 a 96 di sorveglianza.
del presente regolamento. Ogni assistente vigila, di regola, una squadra e vi presta'

le ore di servizio determinate nell'orario.

Art. 83. L'orario di servizio è stabilito in guisa da assicurare che,
salvi i turni di riposo, una . squadra sia sempre affidata at

Attribuzione delle funzioni di vice direttore• uno stesso assistente.

Le funzioni di vice direttore possono essere attribuite in

ordine gerarchico al primo segretario o al segretario; nel
municomi giudiziari al medico primario o al medico.

Le funzioni di vice direttore sono attribuite con provve-
dimento del Ministro.

Art, 84.

Attribuzione delle funzioni di contabile.

Le funzioni di contattile sono attribuite ai primi ragionieri,
ragionieri o vice ragionieri in ordine gerarchico.
Eccezionalmente le funzioni di contabile possono essere

attribuite al ragioniere capo. In tal caso le funzioni proprie
del ragioniere capo sono assunte dat direttore.

Negli Istituti di minore importanza la funzione contabile

può essere esercitata da funzionari d'ordine.

Art. 85.

Dipendenza e funzioni dei capi tecniot.

I capi tecnici industriali e agricoli dipendono immedia-
tamente dal direttore dell'istituto industriale o agricolo
presso il quale prestano servizio.

Essi esercitano rispettivamente le funzioni indicate negli
articoli 312 e 314 del regolamento per gli Istituti di preven-
zione e di pena e le altre che sono loro altidate dal direttore
e dal Ministero.

Art. 90.

Funzioni ispettive amministrative e sanitarie.

Le funzioni ispettive amministrative e sanitarie sono eser.

citate in via normale dagli ispettori generali, ma possono
anche essere affidate, con provvedimento del Ministro, a fun-
zionari di grado inferiore dei ruoli amministrativo o alle-

uistico.
Gli ispet tori generali sono addetti al Ministero in confor.

mità dell'art. 295 del regolamento per gli Istituti di preven-
zione e di pena e possono anche essere adibiti al diversi

ultici della Direzione generale.
In aggiunta alle funzioni impettive può loro essere amdata

la reggenza di direzioni di istituti.
Le funzioni ispettive industriali e agricole sono esercitate

dai funzionari del ruolo ispettivo tecnico industriale e

agricolo.

Art. 91.

Requisiti per le funzioni ispettive.

Le ispezioni e le inchieste amministrative, quando non

sono compiute da ispettori generali, possono essere aŒdate

esclusivamente a funzionari dell'Amministrazione peniten-
ziaria che siano di grado superiore a quello dei funzionart
dell'nflicio da ispezionare o, se di pari grado, abbiano mag.
giore anzianità.
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Art. 92.

Compiti generali degli ispettori.

Gli isfiettori devono indagare sulle esigenze dei singoli
Istituti, proporre gli opportuni provvedimenti, controllare
Popera del personale, e assicurarsi che siano osservati l'or-
dine, la disciplina e il rispetto delle leggi.
Essi appongono il visto sui registri e documenti esaminati

durante Pispezione.
Gli ispettori generali possono far parte di tutte le com-

minaioni in luogo dei direttori superiori.

Art. 93.

Compiti degli ispettori industriali e agricoli.

Gli ispettori industriali e agricoli esercitano, oltre i com-
piti preveduti nell'articolo precedente, il controllo e il coor-
dinamento delle attività tecniche, industriali ed agricole che
si svolgono negli Istituti e segnalano al Ministero quanto
occorra per il migliore rendimento delle aziende.

presso i quali essi prestano servizio. Tali note sono sotto-

poste alla revisione del direttore generale.
.

Per 11 personale addetto agli Istituti per minorenni è fatta
speciale menzione, nelle note di qualifica, dell'interessamento
dimostrato nello studio della personalità dei minorenni.

Art. 98.

Note di qualißca per i funzionari che durante Vanno
hanno prestato servizio in più istituti od offici.

Alla compilazione delle note di qualifica del funzionario
che durante l'anno ha prestato servizio in più istituti od
umci, provvede il capo dell'istituto od umcio da cui il-fun-
zionario dipende al momento dell'invio del modello per lo

qualifiche. Colui che è tenuto alla compilazione delle note,
qualora il funzionario si trovi alla sua dipendenza da meno
di sei mesi, richiede informazioni al capo dell'Istituto od

ufBcio presso il quale il funzionario ha prestato nelPanno
la sua opera per il maggior tempo.

Art. 94. Art. 99.

Compiti dell'ispettore generale alienista. Gosponsione della compilazione delle note di qualifice.

L'ispettore generale alienista esercita i compiti preveduti Può essere sospesa la compilazione delle note di qualifica
nell'art. 92 e controlla ed indirizza tutti i servizi sanitari per l'anno in cui risulti che il funzionario abbia commesso

in genere, specialmente quello dei manicomi giudiziari, delle infrazioni disciplinari, quando il relativo procedimento non

case di eura e di custodia e dei sanatori giudiziari. sia ancora definito entro il termine prescritto per la com-

Esprime inoltre il proprio parere nei casi preveduti dal pilazione delle note.
olamento per gli Istituti di prevenzione e di pena quando Occorrendo, le qualifiche sono assegnate dal Consiglio di

ne sia richiesto dal Ministero. amministrazione, ai sensi dell'art. 17 del R. decreto 30 dicem-
bre 1943, n. 2960.

Art. 95.

Relazioni degli ispettori.

I funzionari che hanno proceduto ad ispezione od inchiesta

grenentano relazione scritta al Ministro.

Art. 96.

Personale in servizio al Ministero.

Art. 100.

Compiti dei procuratori generali del Ro.

I procuratori generali del Re, nel procedere alla revi-

sione delle note, accertano che il giudizio complessivo cor-

risponda alle singole informazioni del prospetto caratteri-
stico, e provvedono, dopo averle firmate, ad inviarle al

Ministero entro il mese di febbraio di ogni anno.

Oltre i funzionari indicati ne11'art. 90 il Ministro può, per
i servizi speciali, destinare temporaneamente alla Direzione
generale per gli Istituti di prevenzione e di pena funzionari

del ruolo civile in numero non superiore a 30, e senza aumento
det posti di ruolo.

OAro V.

NOTE DI QUALIFICA - DISCIPLINA.

Art. 97.

Compilazione e revisione delle note di qualifica.

Art: 101.

Istruttoria dei ricorsi contro la qualifica.

Sui ricorsi che, ai sensi dell'art. 12 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2960, vengono comunicati contro le qua-
lifiche annuali i procuratori generali del Re hanno cura di
fare apporre la data di presentazione e di unire un Tap-

porto informativo con i chiarimenti necessari.
Se il Consiglio di amministrazione delibera di miglio-

rare la qualifica, PUmcio del personale civile della Dire-
zione generale per gli Istituti di prevenzione e di pena ap-

porta le occorrenti rettifiche nello stato matricolare e nelle

note informative.

Le note annuali di qualifica dei funzionari sono compilate
lilal direttore, e per i direttori dal procuratore del Re del
circondario. Tali note sono sottoposte alla revisione del

procuratore generale del Re.
Per gli ispettori generali e per i direttori superiorisaddetti

al Ministero le note di qualifica sono redatte dal direttore

Bell'Ufficio del personale civile della Direzioné generale per
gli Istituti di prevenzione e di pena. Per gli altri funzionari
addetti al Ministero, sono redatte dai direttori degli uffici

Art. 102.

Encomi.

Ai funzionari che si distinguono in servizio 11 Ministro

puð dare, per iscritto, Pencomio semplice o solenne, che
viene annotato sullo stato matricolare.

L'encomio solenne, per i fatti di eccezionale importanza,
è pubblicato sul Bollettino ulliciale del Ministero.
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Art. 103.

Procedimenti disciplinari
di competenza dei procuratori generali del Ro.

Contestazioni all'interessato.

Prima d'infliggere le punizioni della censura e della ri-
duzione di stipendio, il procuratore generale del Re rivol-

ge all'incolpato l'invito scritto a giustificarsi e gli contesta
le mancanze addebitato.
Il provvedimento col quale viene inflitta la censura o

la riduzione dello stipendio deve contenere, oltre la moti-

vazione, l'espresso richiamo al titolo dell'infrazione.

Aet. 104.

Commissione di disciplina.

Ferme le disposizioni degli articoli 73 e 74 del R. decre-
to 30 dicembre 1923, n. 2960, la Commissione disciplinare
è costituita:

dal direttore generale per gli Istituti di prevenzione
e di pena, presidente;

da un direttore di uincio di grado 5° o 6• della Dire-
zione generale stessa, membro;

da un ispettore generale o da un direttore superiore
dell'Amministrazione penitenziaria, membro.
Sono membri supplenti un direttore di ufficio e un ispet-

tore generale o un direttore superiore.
Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un fun-

zionario della Direzione generale, di gruppo A, di grado
non inferiore al 0°.

Art. 105.

Ricorso contro il provvedimento di censura
o di riduzione di stipendio.

Il funzionario che ricorre contro il provvedimento di
censura o di riduzione dello stipendio, preveduto dall'ar-
ticolo 61 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, non ha
diritto di essere sentito personalmente dalla Commissione
di disciplina.

Art. 106.

Allontanamento temporaneo di funzionari dall'Istituto
in caso di gravi mancanze.

Nei casi urgenti di gravi mancanze che possono compro.
mettere la disciplina e l'ordine dell'Istituto, il direttore e

i funzionari ispettivi nell'esercizio delle loro funzioni pos.
sono disporre l'allontanamento immediato del funzionario
da11'Lstituto e riferiscono d'urgenza al Ministero.

CAro VI.

ASPETTATIVE E CONGEDI

Art. 107.

Aspettativa - Riassunzione del servizio.

Ferme le disposizioni del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, il funzionario è tenuto a riassumere servizio, sen-
za bisogno di preavviso, allo scadere del periodo di aspet-
tativa da qualsiasi anotivo determinata.
La riassunzione deve effettuarsi nell'ultima residenza del

funzionario, salvo che l'Alaministrazione non ne abbia sta-
bilita una nuova.

Art. 108.

Concessione dei congedi.

Ferme le disposizioni del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, i congedi di durata non superiore a 15 giorni sono
conceduti dal direttore dell'Istituto.
I congedi da 16 a 30 giorni sono conceduti dai procura-
tori generali del Re presso le Corti di appello nella cui giu-
risdizione trovasi l'Istituto nel quale il funzionario presta
servizio.

Il congedo straordinario e il congedo per contrarre ma-

trimonio preveduto dal R. decreto-legge 24 giugno 1937,
n. 1334, sono conceduti dal Ministero.
La concessione dei congedi ai direttori e agli ispettori,

per qualunque durata, è riservata al Ministero.
Salvo casi eccezionali, valutabili dal Ministero, i con-

gedi al personale di educazione e a quello di sorveglianza
negli istituti per minori non possono essere conceduti du-

rante l'anno scolastico.

Art. 109.

Domande di congedo.

Il congedo ordinario può essere conceduto anche in se-

guito a domanda verbale.
Il congedo straordinario è conceduto soltanto in base a

domanda scritta. Questa è trasmessa per via gerarchica
unitamente al rapporto anotivato prescritto dall'art. 95,
secondo comma, del R. decreto°30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 110.

Presentazione delle domande di congedo.

Salvi i casi di urgenza, le domande di congedo sono pre-
sentate per via gerarchica dai direttori per il tramite delle
procure generali, e dai funzionari inferiori per il tramite
del direttore.

Art. -111.

Comunicazione al Ministero delle concessioni di congedi.

Le procure generali del Re e i direttori danno immediata
comunicazione al Ministero di ogni concessione di congedi.
Successivamente comunicano altrest il giorno dal quale 11
funzionario ha incominciato a fruire della.licenza e quello
in cui ha fatto ritorno in sede.
Ogni funzionario è tenuto a indicare alPautorità che ha

conceduto il congedo quale è il suo recapito durante 11
congedo. stesso.

Art. 112.

Frazionamento dei congedi.

I congedi ordinari possono dividersi in due periodi. Il
Ministero può consentire un maggiore frazionamento in
considerazione di circostanze speciali.
Il congedo può essere revocato o interrotto, per anotivi

di servizio o disciplinari, dalle autorità che Phanno con-

ceduto.

OAro VII.

DIMISSIONI - DISPENSE

Art. 113.

P?esentazione e ritiro delle dimissioni volontarie.

Per le dimissioni dalPullicio valgono le norme indicate
negli articoli 46 a 50 del R. decreto 30 dicembre 1923, nu,
mero 2000.
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Le volontarie dimissioni dall'uincio debbono essere pre- Art. 117.
sentate per via gerarchica con dichiarazione scritta, fir- Esecuzione delle ordinanze di trasferimento,mata e datata dall'interessato.
-11 ritiro delle dimissioni non è ammesso quando perven. - Ai direttori è inibito trattenere in servizio il personale
ga all'Amministrazione dopo che il decreto di accettazione ; dipendente oltre il termine stabilito dalle singole ordinanze
è stato registrato dalla Corte dei conti. di trasferimento,

Art. 114.

Procedimento di dispensa.

Per la dispensa dal servizio valgono le norme stabilite
dall'art. 1 del R. decreto 6 gennaio 1927, n. 57.
II Ministro promuove il procedimento di dispensa o di

sua iniziativa o su proposta motivata del procuratore ge-
nerale del Re competente.

Art. 115.

Motivi di dispensa - Contestazione.

Al funzionario proposto per la dispensa dal servizio sono
contestati i motivi della proposta ed è fissato un termine
di almeno 15 giorni perchè presenti, se crede, le sue dedu-
z1on1.

Al funzionario proposto per la dispensa dal servizio ai
sensi dei comma 1° e 3° dell'art. 51 del R. decreto 30 dicembre
1923, n. 2960, modificato dal R. decreto 6 gennaio 1927,
n. 57, il quale abbia chiesto di essere sentito personalmente,
è data tempestiva notizia del giorno fissato per la riunione
del Consiglio d'amministrazione.

Art. 118.

Uniforme di servizio.
II'personale previsto dal presente regolamento ha Pobbligo

di indossare in servizio la uniforme prescritta dal R. decreto-
legge 5 settembre 1938, n. 1524, e successive modificazionL

Art. 119.

Disposizioni finali.
Per quanto non è specialmente contemplato dal presente

regolamento valgono le disposizioni generali vigenti, per 0
funzionari civili dello Stato.
Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle del

presente regolamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re d'Italla e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per la grasta e giustizia
GluNDI

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

CAro VIII.

DISPOSIZIONI SPECIALI.

Art. 116.

Diritto all'alloggio.

Tianno diritto all'alloggio gratuito nei locali di pertinenza
del patrimonio dello Stato in uso alla Direzione generale per
gli Istituti di prevenzione e di pena o, in difetto, alla inden-
nità indicata nella tabella C, allegata al presente regola-
mento, i funzionari di ruolo dell'Amministrazione degli
Istituti di prevenzione e di pena titolari o reggenti di dire-
z1oni.

E censori e, nelle sedi indicate nella tabella B, i funziomwi
amministrativi e di educazione e il ipersonale aggregato
hanno diritto, nei limiti delle presenti disponibilità, all'al-
loggio gratuito nel fabbricato dello stabilimento.
L'alloggio dei censori è arredato con i mobili indicati nella

tabefla D.
Se sono disponibili alloggi demaniali, previa assegnazione

degli alloggi gratuiti di cui ai precedenti comma, è in facoltà
dell'Amministrazione di concedere tali alloggi, anche per
le sedi non comprese nella tabella B, al vice direttore, al
sanitario e al. cappellano di quegli Istituti, pei quali, a giu-
dizio insindacabile dell'Amministrazione stessa, sia neces-

saria, per 11 servizio, la presenza continua dei funzionarl
suddetti.
Tale concessione è subordinata al pagamento di un canone,

da parte dell'utente delPalloggio, per un ammontare uguale
al sesto dello stipendio o del compenso del quale egli è
fornito.
Il canone di cui al precedente comma dovrà essere versato

mensilmente, a enra dell'Amministrazione degli Istituti di
prevenzione e di pena, alle sezioni di tesoreria provinciale
con nopiirazione al capitolo 1 « Itedditi dei terreni e dei
fabbricati del demanio ».

TABELLE ALLEGATE

TABELLA A
(R. D. ¿•¢-193&, n. 497; RR. DD. JS-11•JOSP
nn. 1707-1798; R. D. d-d•1939, n. 691).

Tabella del personale dell'Amministrazione degli Istituti
di prevenzione e di pena

N. 1 - Ruolo amneinistrativo (Gruppo A).
Grado N. del posti

5• Ispettori generali . . . . . . , , , 8
ß• Ispettori e direttori superiori . . . . . 13
7• Direttori di 1• classe . . . . . . . . 40
8• Direttori di 26 classo . . . . . . . , 48
9• Primi segretari . . . . . . . . . .

44
10•Segretari ............
11• Vice segretari . . . . . .

47

Totale 195

N. 2 -Ruolo tecnico alienistico dei manicomi giudiziart

(Gruppo A).
Grado ' N. dei posti

5• Ispettore generale alienista . . . . . ,
1

6• Ispettore e direttore superiore alienista . 1
7• Direttori di 16 classe alienisti . . . . , 2
8• Direttori di 26 classe alienisti . . . . . 8
9• Medici primari alienisti . . . . . . . 0
10• Medici alienisti . . . . , . . . . . 14
11• Medici assistenti alienisti . . . . . .

Totale 27
.
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li. 8 · Ruolo ispettivo tecnico industriale e agricolo N. 8 - Ruolo d'ordine (Gruppo 0)
Grado N. del posti(Gruppo A) --

Grado N. dei posti 9• Archivisti capi , . . . . . , . . . &

6•, 6°, 7·, 8• Ispettore tecnico industriale (1) 1 10• Primi archivisti . . . . . . . . . .
10

6•, 7•, 8• Ispettore agricolo . . . . . . 1 11• Archivisti . . . . . . . . . , . . 18
12•Applicati ............ 31

Totale 2 18• Alunni d'ordine . . . . . . . . . . 7

Totale 70
N. 4 - Ruolo di ragioneria (Gruppo B) --

Grado N. dei posti

7• Ragionieri capi di 1• classe . . .

'

. . .
26

N. 9 - Ruolo di sorveglianza (Gruppo C)
8• Ragionieri capi di 2• classe . . . . . .

33 Grado N. dei posti
9• Primi ragionieri . . . . . , . . . 58

~
~

10• Ragionieri . . . . . . . . . . .

10 Assistenti di 16 classe . . . . . . . . 25

11• .Vice ragionieri . . . . . . . . . .

11• Assistenti di 26 classe . . . . . . . . 45
12• Assistenti di 36 classe . . . . . , . . 83

Totale 180 13· Assistenti di 46 classe
. . . . . . . . 97

Totale 250

N. 5 - Ruolo di educazione (Gruppo B)

Grado N. del posti
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albanla

8• Oensori . . . . . . . . . . . . .
25 Imperatore d'Etiopia

9• Vice censori . . . . . . . . . . . 55
10• Istitutori . . . . . . . . . . . .

It Atinistro per la grazia e giustizia
11• Istitutori aggiunti . . . . . . . . .

80 Gamm

18 Atintstro per le finanze
Totale 160

DI REVEL

N. 6 - Ruolo dei capi tecnici industriali e agricoli

(Gruppo B) (2)
erado N. dei posti

8• Oapo tecnico principale . . . . . . .
1

9• Primo capo tecnico . . . . . . . . . 2
10• Oapi tecnici . . . . . . . . . . . 5
11• Capi tecnici aggiunti . . . . . . . .

Totale 8

N. 7 - Ruolo transitorio del personale delle nuove provincie

(Gruppo A e B)
Grado N. dei posU

7• Medico provinciale con trattamento simi-
lare ai medici provinciali dell'interno
(art. 10 R. decreto 14 novembre 1926,
n. 2176) . . . . . . . . . . . . 1

10• Istitutore (da assorbirsi con la promozione
acensore) .....,..... 1

Totale 2

TABELLA ÀÀ
R. D. 16-7-1909. n. on ( Art. er)

Elenco degli stabilimenti nel quali ha diritto all'alloggio gratuttc
tutto il personale amministrativo, di educazione, ed aggre-
gato.

1. Asinara - Casa penale.
2. Avigliano - Riformatorio giudiziario.
3. Bitti (Mamone) - Casa penale.
4. Capraia - Casa penale.
5. Castiadas - Casa penale.
6. Gorgona Casa penale.
7. Isili - Casa penale.
8. Catanzaro - Centro rieducazione minorenni.
9. Cairo Montenotte - Casa rieducazione minorenni.
10. Deliceto Casa rieducazione minorenni.
11. Montelupo Fiorentino - Manicomio giudiziario.
12. Nisida - Riformatorio giudiziario.
13. Pianosa Sanatorio giudiziario.
14. Portolongone - Casa penale.
15. Procida - Casa penale.
16. Palermo - Centro rieducazione minorenni.
17. Parma - Casa rieducazione minorenni.
18. S. Stefano Casa penale.
19. Sulmona - Casa penale.
20. Torino - Centro rieducazione minorenni.

(1) Il posto di grado 50 con qualifica di ispettore generale per il Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia e di Albania
personale tecnico industriale ha carattere transitorio e ad personam. Imperatore d'Etiopia

(2) Resta scoperto un numero di posti pari a quello ricoperto nel
ruolo transitorio del personale aggregato (art. 20 R. decreto 4 aprile 11 31inistro per la grazia e giustizia
1935, n. 497), Giusui
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TAnarn 0 I ND I OE
n.» sr ¢.areto rest, m. wa.

Elenco delle località nelle quall al titolarl o reggenti 'd! dire.
zione è dovuta, in mancanza dell'allogglo, una corrlspon•
dente indennità.

1 Ammogliati
Collbl senza th ole Atathogitat.i

o ammogliati o vedovi
LOO A L I T A o vedovl o Yedovi con oba prole di

prole di eth età saperiore
sensa prole inferiore at sette aunt

alisotto anni

1 1.000 1.400 1.800

2 Lecce - Verona . . . . . . . 800 1.300 1.500

8 750 1.200 1.400

4 100 1.100 1.300

ð Aversa - Pesaro -- Potenza --

Gerace -- Livorno - Trapani. 650 1.000 1.200

0 600 000 1.100

7 Favignana - Nicastro - Volterra
- Finalborgo - Milasso - Vibo
Valentia - Nuoro - Sarzana. 550 800 1.000

Visto, d'ordine di Sua biaestá 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per la grazia e giustizia
GIMNDI

TAsatnA D
n. n. Wenor n, asy.

Oggetti ed arredi spettanti al censore avente diritto all'alloggio.

Letto 'di ferro, di modello uniforme unico con rete metal-

lica.
Strapunto di crine vegetale di kg. 15.
Materasso di lana di 26 qualità, del peso di kg. 15 con

guscio di tela di lino.
Guanciale di lana di 26 qualità, del peso di kg. 1, con guscio

di tela di lino.
Due coperte di lana, o più, secondo il clima.
Copriletto di cotone.
Due lenzuola di tela di lino. .

Foderetta di tela di lino.

Asciugatoi di tela di lino.
Tavolino da notte impellicciato noce, con ipiano di cristallo.
Servizi igienici.
Attaccapanni.
Tavolino impellicciato noce.
Armadio impellicciato noce, per una persona.
Due sedie.

Vi610, d'Ordine di Sua Maestá 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

11 Ministro per la grazia e giustizia
GRANDI

Disposizioni preliminart.

Organici deÏ1'Amministrazione penitenziaria . . . , Art. 1

Classificazione del personale civile di ruolo . . . . * - 8

CAPO 1.••• ÈWAf38t0Ai OlÛfmþfágo - Û0húðYti,

$1stema di ammissione
. . . . . , , , , Art. 8

ilequisiti per l'ammissione ai COntotBI , , , . . a i

Età- ·····-.sta.»5
Sesso

. .
. .

. .

·

. . , , , . » 6

Titoli di studlo . . . . . . . , , , ,
a 7

Ammissione ed esclusione dai concorst . . . . . » 8

Determinazione dei posti nei concorsi per tapi têtnici in•
dustriali e agricoli . . .

. . . . . . a 9

Presentazione dblle domande e dei dooutnanti , . . s 10

Prote di esame . . . . . . . . . .

i 11

Materie di osaine 201 00ñ001'80 di hium1851ðut Al fû016 atti
ministrativo

.
. . . à la

Commissione esaminattitð del toht0f80 $1 kmmisalone $Ï
ruolo amministrativo . . , , . a Ì3

Materie di esame nel concorso di- ammissione al i•uolð tli
ragionerib . . . . . . .

. . . . à 14
Commissione esaminatrice del concorso afumihalout al

ruolo til ragioneria , , a e 15

Materle di esame nel concol·so di ammissione al rt1010 d'01·-
dine...........sa s18

Commissione esaminatrice del contorbo di afnmiasioñð al
ruolo d'ordine

. . . . . , a 11
Materie di esame nel concorso di ammishione al rt1610 di

sorveglian2a . - · · · • • • • . . We 10
Commissione esaminatrice del ebutotBð $1 afamiasichð 81

ruolo (11 torveg11anaa . . . . .
.

e iþ
Materie di esame nel, concorso di ammiss10AB al †\1010 di

educatione . . . . . . . . . .
a tb

Commissione esaminattica del contorso di ammissinne al
ruolo di educazione

.
. . . . § $1

Concorso per titoli ed esame per l'ammisalbue 41 rt10Ìð
degli ispettori tecnici indttstriali e agricóli . . . » Ê$

Materie di esame nel concorso di ammissione &l rublo tie-
gli ispettori tecniti industriali e agricoli -

. b $
Commissione esaminatrice del concorso di atorntastotte al

ruolo degli ispettori tecnici industriali e agriboli . , a M

Materie di esame nel concorso di ammissione al ruolo del
capi tecnici industriali e agricoli .

.
. .

. . a N

Commissione esaminatrice del concorso di ammissione al
ruolo del capi teonici itidtistriali e ágricoll . . .

a $$
Concorso per titoli ed esame per amn31esidhe al iuálo alle-

nistico . . . . . . . . . b if
Materie di esame nel concorso per titoli ed eentne þet l'Am-

missione al ruolo alienistico . . . . . . .
* M

Commissione giudicatrice ed esainindtrice del condóts0 al
ruolo alienistico .

. s B

Segretario de11e Commissioni esaminatrici e giudicatrici 4 s 30

Titolo aggiuntivo di preferenza nella graduatoria e . a e 81

Approvazione della graduatoria . , , , , a a a S

CAPo II. - Nomine.

Nomina in prova .
. . .

Corso teorico-pratico di preparazione . . .

Insegnamento teorico

Insegnamento pratico .

Esami e rapporti informativi . . . .

Computo del periodo di frequenza al corso ,

Nomina al grado iniziale di ruolo . . .

. . . Art. 83

... s-Si

. , a a 35

. . e a 30

...•37

...s38

...•39

Giuramento . . . . . . .
. . . . . • 40

Nomina di sottufficiali e di applicati delle amministrazioni
In11itari............•41
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CAPo III. - Promozioni.

Promozioni ai gradi 50, 6 e 7 del gruppo A , . . . Art. 42

Promozioni al grado 8• nel ruolo amministrativo . , ,
a 43

Materie di esame nel concorso per merito distinto per la
promozione al grado 8• del ruolo amministrativo

. . a 64

Materie per l'esame d'idoneità per la promozione al gra-
do 8• del ruolo amministrativo . . . .

a 45

ODmmissioni esaminatrici per gli esami per merito distinto
e per idoneità per la promozione al grado 8• del ruolo
amministrativo

. . .
a 46

Promozioni al grado 8• del ruolo alienistico ,
a 47

Materie di esame nel concorso per merito distinto al gra-
do 8• del ruolo alienistico

. . . . a 68

Materie di esame nel concorso per idoneità al grado 8• del
ruolo alienistico

. . . . . . a 49

Commissioni esaminatrici per gli esami per merito distinto
e per idoneità per la promozione al grado 8• del ruolo
alienistico

.
. . .

. . . .
a 50

Pomozioni al grado 90 del ruolo amministrativo e del ruolo
alienistico . . . . . . . . . . , a 51

Promozioni al grado 100 del ruolo amministrativo e del ruo-
lo alienistico

. . . . a ðB

Promozioni al grado 7• del ruolo di ragioneria . . . a 58

Promozioni al grado 8• dei ruoli di ragionerla, di educa-
zione e dei capi tecnici . .. . . . . . .

a 56

Promozioni al grado 9• del ruoli di ragioneria, di educa-
zione e dei capi tecnici . . . . . . . .

a 55

Materie di esame nel concorso per merito distinto per la
promozione al grado 9• del ruolo di ragioneria .

.
s 56

Materie per l'esame d'idoneità per la promozione al gra-
do 9• del ruolo di ragioneria . . . .

-

.
a 57

Commissioni esaminatrici per la promozione al grado 9•
del ruolo di ragioneria . . . . . . . . a 58

Materie di esame nel concorso per merito distinto per la
promozione al grado 9• del ruolo dei capi tecnici . .

à 50
Commissione esaminatrice per la promozione al grado 9•

del ruolo dei capi tecnici . . .
i 60

Materie di esame nel concorso per merito distinto per la
promozione al grado 9• del ruolo di educazione . .

W 61
Materie per esame d'idoneità per la promozione al grado 9•

del ruolo di educazione
. .

a 88
Commissione esaminatrice per la promozione al grado 9•

del ruolo di educazione
. . . .

.
a 65

Promozioni al grado 10• dei ruoli di ragioneria, di educa-
zione e dei capi tecnici . . .

.
a 64

Promozioni al grado 9• del ruolo di ordine .
.

a 65

Promozioni al grado 10= dei ruoli di ordine e di sorveglianza a 66

Promozioni al grado 11• dei ruoli di ordine e di sorveglianza a 67

Materie di esame nel concorso per la promozione al gra-
do 116 del ruolo di ordine

.
.

. . . . .
• M

Commissione esaminatrice del concorso per la promozione
al grado 11• del ruolo di ordine . . . . . a W

Materie di esame nel concorso per la promozione al gra-
do 11• del ruolo di sorveglianza . . . . . . a 90

Commissione esaminatrice del concorso per la promozione
al grado 11• del ruolo di sorveglianza . . .

.
a 71

Promozioni al grado 12· dei ruoli di ordine e di sorveglianza a 72

Promozioni per anzianità al grado 12e dei ruoli di ordine
e di sorveglianza . . . . . • 73

Segreteria delle Commissioni per gli esami di promozione . » 74

Esami di promozione . . . . . • 75

Ammissione agli esami di promozione . . . . . a 76

Benefici per 11 computo dell'anzianità minima per l'am-
missione al concorsi e agli esami per promozione . . a 77

Coefficienti di anzianità di grado , . · · a a a 98

CAPo IV. - Gerarchia.

Rapporti gerarchici . .

. . a . , e . . Art. 79

Reggenza . . . . . .
-

a a « . 4 a 80

Temporanea supplenza del direttore . . . . . . • 81

Attribuzioni dei funzionari . .
.

. .

Attribuzione delle funzioni di vice direttore .

Attribuzione delle funzioni di contabile . .

Dipendenza e funzioni del capi tecnici , .

Funzioni del personale di educazione , a

Funzioni del censore
. . , a

Funzioni del vice censore
. . . , .

Funzioni del personale di sorveglianza . .

, , , Art. 88

sas' 83

asas85
av.»S6
... »S7

.as=88
nas»S9

Funzioni ispettive amministrative e sanitarie , , , a 90

Requisiti per le funzioni ispettive . . . . . . » 91

Compiti generali degli ispettori . . • • a x * 92

Compiti degli ispettori industriali e agricoli . , , ,
a 93

Compiti dell'ispettore generale alienista . , , a , a 94

Relazioni degli ispettori . . . . , a , , , a
.
95

Personale in servizio al Ministero . , , , , , a 96

ut

CAPo V. - Note di qualillea - Disciplina.

Compilazione e revisione delle note di qualifica . . . Art. 9"

Note di qualifica per i funzionari che durante l'anno hanno
prestato servizio in più istituti od uffici . a 98

Sospensione della compilazione delle note di qualinea . a 99

Obblighi dei procuratori generali del Re . . . , a 100

Istruttoria dei ricorsi contro la qualifica .
. . . .

s 101

Encomi
. . . . .

.
a 102

Procedimenti disciplinari di competenza dei procuratori ge-
nerali del Re - Contestazioni all'interessato . . . • 103

Commissione di disciplina . . . . . . . .
s 104

Ricorso contro il provvedimento di censura o di riduzione
di stipendio . . . . . . . . . . . » 105

Allontanamento temporaneo di funzionari dall'istituto in
casi di gravi mancanze . . . . . . . . • 16.

Cro VI. - Aspettative e congedi.

Aspettativa. Riassunzione nel servizio , , , , . Art. 107

Concessione dei congedi . . . . , , , , , m 108 *

Domande di congedo . . . . . . . . . . , a 109

Presentazione delle domande di congedo . . . . « » 110

Comunicazione al Ministero delle concessioni di congedi . n 111

Frazionamento dei congedi . . . . . . . ,
a 119

Cwo VII. - Dimissiont - Dispense.

Presentazione e ritiro delle dimissioni volontarie . s a Art. 113

Procedimento di dispensa . . . . . . . . . 114

Motivi di dispensa - Contestazione . , , , , ,
a 115

Cro VIII. - Disposizioni speciali.

Diritto all'alloggio . . . . , . Art. 116

Esecuzione delle ordinanze di trasferimento . . , , • 117

Uniforme di servizio - a a . . • 118

Disposizioni finali . , « « s a a a . . • 119

TABELLE ALLEGATE.

Tabella del personale dell'Amministrazione degli istituti di
prevenzione e di pena .

.
. . . . . . Tabella A

Elenco degli stabilimenti nei quali ha diritto all'alloggio gra-
tuito tutto il personale amministrativo, di educazione ed
aggregato . . . . . . .

.
. . . Tabella B

Elenco delle località nelle quali ai titolari o reggenti di dire-
zione à dovuta, in mancanza dell'alloggio, una corrispon-
dente indennità

.
.

. . . . . . . Tabella C

Oggetti ed arredi spettanti al censore avente diritto all'al-
loggio . . . . . . . . . . . . Tabella D
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REGIO DEORETO 6 febbraio 196-IIX, n. 126.
Autorizzazione al comune di Pola a continuare ad applicare,

fino al 31 dicembre 1943, le imposte di consumo in base alla
tariffa della classe D.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 Nostro decreto in data 25 febbraio 1939-XVIII,
n. 504, con il quale il comune di Pola, appartenente alla clas-
se B, fu autorizzato ai sensi dell'art. 27 del testo unico per
la ûnanza locale, approvato con Nostro decreto 14 settembre
1981, n. 1175, ad applicare ûno al 31 dicembre 1940-XIX 1e
imposte di consumo con la tarifa della classe superiore D,
per riconosciute necessità di bilancio;
Vista la deliberazione in data.18 ottobre 1940-XVIII, n. 500,

con la quale il Comune suddetto chiede di poter mantenere
ulteriormente in applicazione la predetta tariffa di classe D;
Udito il parere favorevole espresso dalla Commissione

centrale per la ûnanza locale, nella seduta del 27 dicembre
1940-XIX;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le ûnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Pola è autorizzato a mantenere in applica-
zione le imposte di consumo in base alla tarifa della clas-
se D ûno a tutto il 31 dicembre 1943.

Ordiniamo che U presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 febbraio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

DI Ravat,

Visto, il Guardaatgilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1941-XIX

.
Atti del Governo, registro 481, foglio 44. - MANCINI

I

REGIO DEORETO 17 febbraio 1941-XIX, n. 127.
Áutorizzazione al comune di Vercelli a continuare ad app11.

care, fino al 31 dicembre 1943, lo huposto di consumo in base
alla tariBa della classe D. L

VITTORIO EMANUELE III

PEJ GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista Pistanza con la quale il comune di Vercelli, apparte-
mente agli effetti delPapplicazione delle imposte di consumo
alla classe B, chiede Pautorizzazione a continuare ad appli-
care le imposte di.consumo con le aliquote della classe supe-
riore D;
Riteriuto che la domanda del Comune à giustificata da im-

prescindibili necessità della civica Amministrazione;
Udita la Comynissione centrale per la finanza locale;
Visto l'art. 27 del testo unico per la finanza locale;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarlo di ßtato
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il comune di Vercelli è autorizzato ad applicare le imposto
di consumo in base alla tarijfa della classe superiore D fino
a tutto Panno 1943.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addl 17 febbraio 1941-XIX

VITTORIO EMANUELE

DI REVHra
Visto, il Gttardastgilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 21 marzo 1961-XIX

,

Atti del Governo, registro 431, foglio 45. - MANCINI

REGIO DECRETO 6 fèbbraio 1941-XIX
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com·

battenti del fondi Scatraorzillo ed altri, nel bacino del Volturiso.

VITTOIIIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 22 dicentbre 1940-XIX con la

quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi
de1Part. 80 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpera
nazionale per i combattenti, che i fondi qui appresso indi-
cati si trovano nelle condizioni previste dallo stesso rego-
lamento legislativo perchè se ne possa disporre il trasferi-
mento al patrimonio dell'Opera:

Fondi denominati « Scatraorzillo, Fattore, Parco Fico,
Parata, Strada Vecchia e Pizzo della Torre'», riportati nel
vigente catasto rustico del comune di Grazzanise in testa

alla ditta Petrella Maddalena e Matilde sorelle di Paolo,
foglio di mappa 9, particelle 50 e 54, foglio di mappa 17,
particelle 14, 25, 37, 49 e 52, per la superficie complessiva
di Ha 7.09.74 e con Pimponibile di L. 808,05.
Il fondo « Scatraorzillo », confina: con la proprietà Na-

tale Vito fu Antonio e Petrella Caterina fu Angelo, usufrut-
tuari e Papa Antonio, Pasqua ed altri di Domenicantonio,
proprietari, con la strada comunale di Cancello, con la Dro-
prietà Abbate Giovanni fu Francesco e figli, con la proprietà
Abbate Caterina ed altri fu Francesco.
Il fondo « Fattore » confina: con la proprietà del comune

di Cancello-Arnone, con la proprietà Gravante Angelo, Gio-
vanni ed Antonio fu Pasquale, con la proprietà Cainniello

.

Teresa di Ignazio maritata Gravante, con la proprietà Ab-i

bate Giovanni fu Francesco, con la proprietà Gravante Ni-
cola fu Antonio. .

Il fondo « Parco Fico » confina : con la strada comunale
'

della « Torre », con la strada comunale della « Vecchia », .
con la proprietà Abbate Giovanni fu Francesco e figli.
Il fondo « Parata » confina: con la strada comunale di

Cancello, con la proprieth Abbate Giovanni fu Frdncesco,
con la strada comunale « Scafa Vecchia », con la proprietà
Abbate Angelo fu Giovan Rattista.
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Il fondo « Strada Vecchia » confina: con la strada comu-

unie della « Veechia », con la proprietà Abbate Giovanni fu
Francesco 'ed altri, con la proprietà Raimondo Giovannian
fu Vincenzo.
Il fondo « Pizzo della Torre » confina: con la proprietà

Abhate Angelo fu Giovan Battista, con la strada comunale
« Pir.mo della Torre », con la proprietà Parente Filomena
di Francesco ed altri, con la proprietà Gravante Margherita
ed altri fu Francesco, con la proprietà Gravante Nicola fu
Antonio.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata 11 23 gen-

naio 1941-XIX e intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini delPOpera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il Regio

decreto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla pro,posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUCE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretarlo
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I fondi à Sentraorzillo'», Fattore, Parco Fico, Parata,
Strada Vecchia, Pizzo della Torre » sopradescritti sono tra-
sferiti in proprietà dell'Opera ilazionale per i combattenti.

Art. 2.

2 ordinata la immediata occupazione dei fondi stessi, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale dovrà
depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di lire
18.000 (diciottomila) da essa afferta come indennità e non

accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva liqui-
dazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1941-XIX

centramento e sulla liquidazione delle imprese di assicura-
zioni;
Considerato che la Società Reale mutua di assicurazioni,

con sede in Torino, e la Società anonima cooperativa di assi-
curazione contro i danni dolosi arrecati ai vitigni « La Mon-
ferrina », con sede in Casale hionferrato, hanno deliberato
di addivenire alla concentrazione dell'esercizio assicurativo
di quest'ultima con trasferimento di tutti i contratti di
assicurazione formanti il portafoglio italiano alla « Reale
mutua di assicurazioni » ;
Ritenuto che la Società Reale mutua di assicurazioni di-

spone di attività suñicienti a coprire lo riserve premi e sini-
stri risultanti dalla concentrazione ;
Vista la convenzione in data 20 novembre 1940-XIK per

notaio Tenni di Casale Monferrato (repertorio n. 1604) dalla
quale risultano le modalità e condizioni per la esecuziön
della deliberata concentrazione;

Decreta:

Art. 1.

2 approvata la concentrazione dell'esercizio assicurativo
della Società anonima cooperativa di assicurazione « La

Monferrina », con sede in Casale Monferrato, nella Societa
Reale mutua di assicurazioni, con sede in Torino, la quale
è conseguentemente autorizzata ad esercitare le assicura-
zioni contro i danni dolosi arrecati ai vitigni nel territorio
del Piemonte.

Art. 2.

Ë revocata alla Società anonima cooperativa di assicura-
zione « La Monferrina », con sede in Casale Monferrato,
l'autorizzazione ad esercitare le assicurazioni nel Regno.

Roma, addì 17 febbraio 1941-XIX

p. Il Ministro: AMIcoccr

(1048)

VITTORIO EMANUELE DECRETO MINISTERIALE 27 febbraio 1941-IIX.

Sottoposizione a sequestro della ditta Felice Misan, con sede
Russo a Napoli, e nomina del sequestratario.

Registrato alta corte det conti, adat 20 febbraio 1941-xxx IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
Registro n. 4 Finanze, foglio n. 374. - D'ELIA

DI CONCERTO CON

(1045) IL MINISTRO PER LE FINANZE

DECRETO MINISTEILIALE 17 febbraio 1941-XIX.

Approvazione della concentrazione dell'esercizio assicurativo
della Società anonima cooperativa di assicurazione « La Monfer·
rina » in Casale Monferrato nella Società Reale mutua di assicu•
razioni, con sede in Torino.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regio decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, conver-
tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive dispo-
sizioni modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visto il R. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059, convertito

nella legge 22 gennaio 1931, n. 521, recante norme sul con-

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la

ditta Felice Misan, con sede a Napoli, si trova nelle condi-
: zioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,
n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda pre-

detta, e di affidare al seguestratario Pincarico di continuarne
la gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 7561
Sentite le Organizzazioni sindacali interessatel

Decreta:

La ditta Felice Misan, con sede a Napoli, è sottoposta a
sequestro ed è nominato sequestratario il dott. Gior.anni
Calcaterra.
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2 autorizzata la continuazione delPesercizio delPattività
a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ofale del Regno.
' Roma, addì 27 febbraio 1941-XIX

p. Il Ministro per le corporazioni
AMIcuccI

p. Il Ministro per le ßnanze
Liss1A

(1053)
a
one

DEORETO MINISTERIALE 27 febbraio 1941-XIX.

Sottoposizione a sequestro della ditta Pericle Triantañllis,
een sede a Venezia, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la

ditta Pericle Triantafillis, con sede a Venezia, si trova nelle
condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII,
n. 756;
Considerato che, in relazione alPattuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di afBdare al sequestratario Pincarico di continuarne la

gestione;
- Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La ditta Pericle Triantafillis, con sede a Venezia, è sotto-
posta a sequestro ed è nominato sequestratario il dott. Manlio
Fabro.
É autorizzata la continuazione de1Pesercizio delPattività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

piale del Regno.

Roma, addì 27 febbraio 1941-XIX

p. Il Ministro per le corporazioni
Aulcocci

p. Il Ministro per le finanze
LIss1A

(1050)

DEORETO MINISTERIALE 27 febbraio 1941-XIX.
Sottoposizione a sequestro della ditta Abramo Hassan in Sa·

lomone, con sede a Napoli, e nomina del sequestratario.

IL MINISTRO PER LE COltPORAZIONI
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la

ditta Abramo Hassan fu Salomone, con sede a Napoli, si
trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno
1940-XVIII, n. 756;

Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-
genza, è opportuno sdttoporre a sequestro Pazienda predetta,
e di aindare al sequestratario Pincarico di continuarne la
gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La ditta Abramo Hassan fu Salomone, ton sede a Napoli,
è sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario il
dott. Giuseppe Senise.
2 autorizzata la continuazione delPesercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

oiale del Regno.

Roma, addl 27 febbraio 1941-XIX

p. Il Ministro per le corporazioni
AMIcuccI

p. Il Ministro per le finanze
Lissa

(1051)

DEORETO MINISTERIALE 7 marzo 1941-XIX.

Sottoposizione a sequestro della Compagnia Italiana Doks Olii
Società Anonima (C.I.D.O.S.A.), con sede a Genova, e nomina
del sequestratario. ·

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Compagnia Italiana Doks Olii Società Anonima (C.I.D.
O.S.A.) si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge
28 giugno 1940-XVIII, n. '156;
Considerato che, in relazione alPattuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sequestro Pazienda predetta,
e di aindare al sequestratario Pincarico di continuarne la

gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 750;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Compagnia Italiana Doks Olii Società Anonima (O.I.
D.O.S.A.), con sede a Genova, è sottoposta a sequestro ed è

nominato sequestratario Pavv. Carlo Puricelli.
2 autorizzata la continuazione delPesercizio delPattività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addi 7 marzo 1941-XIX

p. Il Ministro per le corporazioni
AMIcuccI

p. Il Ministro per le finanze
LIss1A

(1049)
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DEORETO MINISTERIALE 11 marzo 1941-XIX.
Itevoca del provvedimento di sottoposizione a sindacato della

Società anonima Magrini, con sede a Bergamo.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il proprio decreto in data 2 dicembre 1940-XIX, con
il quale fu sottoposta a sindacato la Società anonima Ma-
grini, con sede a Bergamo;
Vista la relazione del sindacatore;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940, n. 7561

Decreta:

E' revocato il decreto Ministeriale 2 dicembre 1910-XIX,
con il quale fu sottoposta a sindacato la Società anonima
Magrini, con sede a Bergamo.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 11 marzo 1911-XIX

p. Il Ministro : Amcuccz

(1032)

DECRETO MINISTERIALE 13 marzo 1941-XIX.
Sottoposizione a sindacato della ditta A. Itecanati, con sede

a Milano, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPOÏtAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la ditta A. Recanati, con sede a Milano, si trova nelle con-
dizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda pre-
detta;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La ditta A. Recanati, con sede a Milano, è sottoposta a

sindacato ed è nominato sindacatore il rag. Carlo Nava.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 13 marzo 1911-XIX

p. Il Ministro : AMIcucer

(1029)

DECRETO MINISTERIALE 13 marzo 1941-XIX.
Sottoposizione a sindacato della Compagnia italiana Pro-

duttori estratti concianti, con sede a Milano, e nomina del sin-
dacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Compagnia italiana Produttori estratti concianti, con
sede a Milano, si trova nelle condizioni previste dal R. de-
creto-legge 28 giugno 1940, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda pre-
detta;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-VIII, n. 756•
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Compagnia italiana Produttori estratti concianti, con
sede a Milano, è sottoposta a sindacato ed è nominato sin-
dacatore il dott. Fernando Monzocchi.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 13 marzo 1941-XIX

p. Il Ministro : Amicuccz
(1028)

I

DECRETO MINISTERIALE 13 marzo 1941-XIX.

Sottoposizione a sindacato della Società anonima Torcitura
di Stivigliano, con sede a Milano, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Società anonima Torcitura di Stivigliano, con sede a Mi-
lano, si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge
28 giugno 1940, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato Pazienda pre-
detta ;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società anonima Torcitura di Stivigliano, con sede a
Milano, è sottoposta a sindacato ed è nominato sindacatore
il prof. rag. Ambrogio Martinazzi.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Offi-

ciale del Regno.

Roma, addì 13 marzo 1941-XIX

p. Il Ministro : AMIcoccI

(1026)

DECRETO MINISTERIALE 13 marzo 1941-XIX.

Sottoposizione a sindacato della Società anonima Fermenti
ed Enzimi, con sede a Milano, e nomina del sindacatore.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
la Società anonima Fermenti ed Enzimi, con sede a Milano,
si trova nelle condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giu-
gno 1910, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato Pazienda pre-
detta;-
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 11)40-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società anonima Fermenti ed Enzimi, con sede a Mi-

lano, è sottoposta a sindacato ed è nominato sindacatore il
dott. Rinaldo Rocco.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addì 13 marzo 1941-XIX

p. Il Ministro : Ax1cuccI
(1927)
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DEORETO MINISTERIALE 16 marzo 1941-IIX.
Sottoposizione a sindacato della ditta Tito Jannakaki, con

sede a Milano, e nomina del sindacatero.

IL MINISTRO PER LE COIIPORAZIONI

- Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che
In ditta Tito Jannakaki con sede a Milano, sl trova nelle
condizioni previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940,
n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer-

genza, è opportuno sottoporre a sindacato l'azienda pre-
detta;
Visto 11 R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La ditta Tito Jannakaki, con sede a Milano, è sottoposta
a sindacato ed è nominato sindacatore il dott. Vito Morgese.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 15 marzo 1941-XIX

p. Il Ministro: AMIcuccI

(1031)

DECRETO MINISTERIALE 17 marzo 1941-XIX.
Sottoposizione a sequestro della Società Pisaris, con sede a

Trieste, e nomina del sequestratario.

. IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Ritenuto che dalle informazioni assunte è risultato che la
Società Pisaris, con sede a Trieste, si trova nelle condizioni
previste dal R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Considerato che, in relazione all'attuale situazione di emer.

genza, è opportuno sottoporre a sequestro l'azienda predetta,
e di aflidare al sequestratario l'incarico di continuarne la
gestione;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, n. 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta:

La Società Pisaris, con sede a Trieste, è sottoposta a se-

questro ed è nominato sqquestratario il prof. Giuseppe La

Fortuna.
A autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'attività

a cura del sequestratario.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addi 17 marzo 1941-XII

- p. Il Ministro per le corporazioni
Au1cuccI

p. Il Ministro per le ßnanzo
LIsszA

(1052)

DEORETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO SF,.
GRETARIO DI STATO, 31 gennaio 1941-XIX.
Autorizzazione al Comando federale della G.I.L. di Piacenza

ad accettare una somma per la costituzione della « Pondaziono
Cooperativa di consumo di Ponte dell'Olio ».

IL SEGRETARIO DEL P.N.F.

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Visto l'ordine del giorno della S. A. Cooperativa di con-
sumo di Ponte dell'Olio, con il quale l'assemblea generale
straordinaria dei soci, riunitasi il 1• dicembre 1940-XIX, ha
deliberato la conversione della somma di L. 6931,80 in titoli
dello Stato - da rendere nominativi a favore della Gloventà
italiana del Littorio di Piacenza - per la costituzione della
« Fondazione Cooperativa di consumo di Ponte dell'Olio a

il cui reddito dovrà essere utilizzato per l'invio ad una coloa
nia marina o montana di un bambino di Ponte dell'Olioi

Decreta:

Il Comando federale della Gioventù italiana del Littorio
di Piacenza è atitorizzata ad accettare la somma di L. 6931,80
in titoli dello Stato e ad attenersi alle condizioni speciûcato .

nell'ordine del giorno su menzionato.

Roma, addl 31 gennaio 1941-XIX

Il Refretario del P.N.P.
Ministro ßegretario di Stato

Comandante generale della G.I.L,
SERENA

(1047)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifBde per smarrimento di quietanze esattoriali

(2. ptieblicazione). _Avviso n. 74.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza esattoriale
serie II, n. 011186, di L. 270 rilasciata dalle Esattorie del Governa.
torato di Roma in data 5 aprile 1937, per 11 versamento della 16 rata
della quota di sottoscrizione al Prestito red1mibile immobiliare 5 %
di cui al R. decreto-legge 6 ottobre 1936, n. 1743, dovutandalla ditta
Angelelli Gregorio fu Angelo, secondo l'art. 482/3 fabbricati del co
mune di Roma con delega allo stesso Angelelli Gregorio fu Angelt
per 11 ritiro dei corrispondenti titoli definit1Yi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 növembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di RomaTat·
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli elletti
della consegna a chi di diritto dei titoli predetti.

Roma, addì 16 gennaio 1941-XIX

It direttore generale: Po_Twza '

(26 pubblicazione). Avviso n. 75.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza esattorlate

serie VIII, n. 976483, di L 83 rilasciata dall'Esattoria di Avellino in

data 17 giugno 1940 per il versamento della ta rata della quota di sot·
toscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 ¾, di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1936, p. 1743, dovuta dalla ditta Imbimbo Amelia
fu Pellegrino secondo l'art. 75 del ruolo fabbricati di detto Comune
con delega a Testa Nicoletta di Gerardo per 11 ritiro dei corrispon-
denti titoli definitivi del Prestito.



1250 24-111-1941 (XIX) - GAZZETTA UFFIOT iT 1 (DEL REGNO D'ITALIE · N. 'll

a norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi eet mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verra
rBasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di AveHino

l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarr1ta, agli ettetti
della consegna a chi di diritto det titoli predett1,

Roma, addl 16 gennaio 1941-XIX

11 direttore generale: Pormza.

r

(Þ pubblicazione). Avviso n. 76.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze esattoriall
di serie II, n. 321097, di L. 232, e di serie III, n. 950536, di L. 116, rila-
sciate dall'Esattoria di Orte in data 30 giugno 1937 e 27 agosto 1937

per 11 versamento della 2. e 3* rata (la prima) e della 4• rata (la ee-
Conda) della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 1mmob1-

liare 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta
dalla ditta Lannaioli Angelo di Ignazio secondo l'art. 5 del ruolo ter-
reni del comune di Bassanello con delega a Lannaioli Angelo di
Ignazio per 11 rittro dei corrispondenti titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del pTesente avviso, senza che siano intervenute oþposizioni, verra
tilaeciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Viterbo l'at,-
testazione che terrà le veci delle quietanze smar'ite, agli effetti della
consegna a chi di diritto dei titoli predettis

Roma, addi 16 gennaio 1941-XIX

H direttore generale: POTENZA.

ga pubblicazione). Avviso n. 77.

.E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza esattoriale

di serie V, n. 816720 di L. 167, rilasciata 11 29 agosto 1938 dall'Esat-
toria comunale di Ribera per 11 pagamento della 16 rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 %, di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Testone
Baldassare ed Anna fu Ignazio, secondo l'art. 11 del ruolo fabþricati
del comune di Ribera, con delega per 11 ritiro dei corrispondenti
titoli definitivi del Pre6tito a Marsala Angelo da Sciacca.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, .81
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Agrigento
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli e1Tetti
della consegna a chi di diritto del titoli predetti.

Roma, addl 16 gennaio 1941-XIX

H direttore generale : POTENZA.

(2= pttbblicazione). Avviso n. 78.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze esattoriall
'di serie I, n. 177497 di L. 936, serie III, n. 506428 di L. 932, serie II,
n. 756540 di L. 466, serie V, n. 167237 di L, 466 rilasciate dall'Esattoria
comunale di Caltagirone 11 30 marzo 1937, 28 giugno 1937, 31 ag0-
sto 1937 ed 11 21 ottobre 1937, per il ver6amento delle eel rate della
quota di sottoscrizione al Prestito redimibile immobiliare 5 %, di
cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta

Garra Giuseppe fu Vincenzo secondo l'art. 889/14941 del ruolo ter-

reni di detto Comune, con delega allo stesso Garra Giuseppe fu Vin-
cenzo per 11 ritiro dei corrispondenti titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R decreto 20 novembre 1937, n. 1903, 81
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verra
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Catanta
l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite, agli effetti
della consegna a chi di diritto dei titoli predetti.

Roma, addì 16 gennaio 1941-XIX

H direttore generale: POTENZA. .

(Þ pubblicazione). Avviso n. 79.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze esattoriall
di serie V, n. 866101 e n. 866102 rispettivamente di L. 185 e di L. 105
rilasciate il 18 agosto 1938 dall'Esattoria comunale di Termini Ime-
rose per il versamento della prima rata delle quote di sotto6er1zione

al Prestito redimibile immobiliare 5 %, di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Fasone Rosalia fu Filippo
Ved. Fasone secondo l'art. 110 del ruolo terreni del comune di Ter-
mini Imerese (la prima) e dalla ditta Fasone Salvatore fu Vincenzo
Secondo l'art. 113-75 del ruolo terreni deRo etesso Comune (la ee-

conda), entrambi con delega a favore di Fasone Filippo fu Vincenzo
per 11 ritiro dei corrispondenti titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, et
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizion1, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesorerla provinciale di Palermo
l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite, agli effetti
deBa consegna a chi di diritto dei titoli predetti.

Roma, addl 16 gennaio 1941-XIK

18 direttore generale: PoTmzA.

(24 pubblicazione). Avviso n. 80.

E' etato denunziato 10 emarrimento delle quietanze serie 11.
n. 175409, serie III, n. 165754 e serie III, n. 165845 dell'importo di
L. 133,50 la prima, e L. 133,30 le altre, rilasciate rispettivamente 11

29 marzo, 19 aprile e 22 luglio 1937 dall'Esattoria di Rufina, pel ver-
samento della 1•, 2• e 3• rata di sottoscrizione al Prestito redimibile
immobiliare 5 % di cui al R. decreto 5 citobre 1936, n. 1743, dovuta
dalla ditta Martelli Pasquale e Tommaso 7/10 Raffaello Eufemia e

Natalina 3/10 fu Giuseppe, per l'art. 107 fabbricati con delega per 11

ritiro dei titoli definitivi del prestito, a favore di Martelli Pasquale
fu Giuseppe nelle prime due e Martelli Pasquale e Tommaso fu Giu-

seppe-Rufina nell'ultima.
Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre

1937, n. 1903, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute oppo-
stzioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria dl Firenze
l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite agli effetti
della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addi 16 gennaio 1941-XIX

Il direttore generale: POTENZA.

(28 pubblicazione). Avviso n. 81.

E' stato denunziato lo emarrimento della quietanza esattoriale
di serie V, n. 80944, di L. 700 rilasciata dall'Esattoria comunale di
Albi per 11 versamento della quarta rata della quota di sottoscrizione
al Prestito redimibile immobiliare 5 £, di cui al R. decreto-legge
e ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta De Seta Francesco fu En-
rico, secondo l'art. 4 del ruolo terreni di detto Comune con delega
a De Seta France6eo fu Enrico per 11 ritiro dei corrispondenti titoH
definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, 81
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che 61anO in187VenuÍO ppp0SiZIOni, Verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Catanzaro
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna a chi di diritto dei ttioli predetti.

Roma, addl 16 gennaio 1941-XIX

Il direttore generale• POTENZA.

(26 pubblicazione). Avviso n 88.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza esattoriale
di serie VII, n. 700970 di L. 200 rilasciata 11 24 agosto 1939 dall'Esat-
toria comunale di Trapani per il vemamento della 4a rata della quota
di sottoscrizione al Prestito redimibile immobillare 5 %, di cui al
R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Li Caust

Elisabetta fu Salvatore secondo l'art. 116 del ruolo fabbricati di detto

Comune, con delega a Li Cau61 Elisabetta fu Salvatore per 11 ritiro

dei corrispondenti titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, 81

fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposiz10nt, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Trapani l'at-
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita, agli effetti della
consegna a chi di diritto dei titoli predetti.

Roma, addi 16 gennaio 1941-XIX

18 direttore Generate: POTENZA.
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(P pubblicazione). Avviso n. 85.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza esattoriale
Serie II, n. 92818 di L 116,66 rilasciata 11 24 aprile 1937 dall'Esattoria
comunale di Livorno per il versamento della Þ rata della quota di
sottoscrizione al prestito redimibile immobiliaro o i di cui al R. de
Creto-legge 6 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Brondi Gemma
fti Gaetano in Vival11, secondo l'art. 1004 del ruolo fabbricati di
detto Comune, con delega a Vivaldi Ines di Oreste per 11 ritiro del
corrispondenti titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verra
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Livorno,
l'attestazione che ‡errà le veci della quietanza smarrita, agli effetti
della consegna a chi di diritto det titoli predetti.

Roma, addi 16 gennaio 1941-XIK

Il direttore generate: PorENZA.

(289)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarrimento di ricevuto di titoli del Debito pubblico

(þ pubbitcazione). Elenco n. 14

Si notifica che e stato denunziato 10 smarrimento delle sotto.
Indicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni. .

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3569 . Data: 9 ottobre
1940 - Ufficio che rilascið Ia ricevuta: Regia tesoreria di Taranto
Intestazione: Intelligente Angelo fu Pietro Titoli del Debito pub
blico: quietanze, capitale L. 100.

Nulnero ordinale portato, dalla ricevuta: 4558 Data: 8 ottobre
1980 Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Avellino
Intestazione: Barbarisi Andrea fu Giovanni Titoli del debito pub
blico: quietanze, capitale L. 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1893 - Data: 4 febþgate
1940 Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Forli . In.
testazione: Matteucci Egisto di Giovanni Titoli del Debito pubbitog:
quietanze, capitale L 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 58545 Ðata: 8 ottobre
1940 Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Torino
Intestazione: Missola Luigt tu Giovanni Titoli del Debito pubblico:
quietanze, capitale L. 1900.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 981 Data: 17 febbraio
1960 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Palermo
Intestazione: Nicolosi Gioacchino fu G. Battista Titoli del Debito
pubblico: quietanze, capitale L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3910 - Data: 23 ottobre
1940 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia tesoreria di Bari - In-
testazione: Rossi Ferdinando fu Michele Titoli del Debito pubblico:
quietanze, capitale L. 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 23232 Data: 27 luglio
1980 Ufficio che rilascio la ricevuta: Regia tesoreria di Padova
Intestazione: Paccagnella Iolanda di Giordano in Pavan Titoli del
Debito pubblico: quietanze, capitale L 600.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2389 Data: 28 ottobre
1940 . Uttleto che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Firenze
Intestazione: Sassi Alfredo fu Giovanni Titoli del Debito pubblico:
quietanze, capitale L. 000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4456 - Data: 14 dicembre
1940 · Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Venezia
Intestazione i Schlchan Federico fu Giovanni Titoli del Debito pub
blico: quietanze, capitale L 800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 28 Data: 26 agosto
1940 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Agrigento
Intestazione: Barica Agricola Commerciale di Licata Titoli del De
bito pubblico• Obb; Ferr 8g. Serie B, capitale L. 50.000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 625 Data: EB ottobre
1980 - Ufacio che rilascio la ricevuta: Intendenza di finanza di Mi-
lano Intestazione: Masherpa Emannele fu Pietro Titoli del D
bito pubblico: una cartella di Rend. 5 %, capitale L. 1000.

A1 termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, a. 294
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso tm mese
dalla data della prima pubblicazione del posente avviso senza che
sieno intervenute opposiziorii, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoll provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessua

. valore,

Roma, addi 6 marzo 1961-XIX

18 direttore generale: POTENZA
.

(907)
I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONS GENERALB DEI. TE60RO PORTAFOGLIO DELED STAto

hiedla del cambi o del titoli del 18 marzo 1941·XIX i N. g
Cambio
di Cambio

compensasidae a tt i o i a le

Stati Uniti America (Dollaro) • •
Inghilterra (Sterlina) . , , , ,

Francia (Franco) . . . . , , ,

Svizzera (Franco) . . a a . .

Argentina (Peso carta), , , . ,

Belgio (Belgas) . . . , , . .

Bulgaria (Leva) . . . a a a •

Canada (Dollaro) . . . a e a .

Danimarca (Corona) • • se a

Egitto (Lira egiziana) e a a . .

Estonia (Corona) . . . e a a .

Finlandia (Marka) . , , , , ,

Germania (Reichmark) e a e .

Grecia (Dracma) . . . . . »

Islanda (Corona) . , , , . .

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . .

Lettonia (Lat) • » a a a .

Lituania (Litas) . . . . m a s

Norvegia (Corona) . . . . . .

Olanda (Florino) . . . , e . .

Polonia (Zloty). . • a s a a a

Portogallo (Scudo) . . se . .

Romania (Lou) . , , a a . ,

Slovacchia (Corona) . , one

Spagna (Peseta) . , , . . •

Svezia (Corona) . . , , . . .

Turchia (Lira turca) . . , , .

Ungheria (Pengo). , , esos

Rendita 8,50% (1906) . . 4 a a

Id. 8,50% (1902) . . . . .

Id. 8,00% Lordo . . . . .

Id. 5,00% (1935) . . . . .

Prestito Redimibile 8,50% (1934)
Id. Id. ô,00% (1936)

Obbligaziont Venezie 3,50% ,

Buoni novennall 5 % • 6cadenza
Id. Id. 6 % Id.
Id.

.
Id. 4 % Id.

Id. Id. 5 % Id.
Id. Id, 5 ¾ Id.

a a - 18,00
a a -

· • 445,43 (00 -
•

, e - 4, 57
. . 3,0534
. a 23,58

. . 8,83

. 4 4, 607 ,

, . 80, 84
. 9,6380 9,80

96 -

, , 43, 70 40 -
. . 8,0751
, . 3,3003 -

, 4,3374 -

, . . 10, 1207
. a 881,08
. . - 0,'l990
. .

.

10,5263

. . 181 -

. . 4,7214 4,780

. . 15, 29 ..-

, , 3,8520ð •...

aan.....a. 13,72ð
......asa. 11,50
. , , a . . . . . . 52, 125
....sa.... 92,17ð
,.'........ 92,60
.......... 04,175
.......... 04,85
19414....... 100-
15 febbraio 1943 . , a 96,12
15 dicembre 1943 . , 95,875
1944 . . . . . . . . 97,075
1949 . . . . . , , . 98, 025 -

MINISTERO DELLR CORPORAZIONI
DIREZIONE GENERALB DEL PERSONALE DELI.A PREVIDENZA B DEL COLIßCAMERI

DIVisloNB AssiccaAzloNI

Svincolo della cauzione costituita dal 11quidatori
della Società anonima di assicurazione « La Prudenza a in Milano

(1• pubblicazione).

I liquidatori della Società anonima di assicurazione . La Pro.
denza », con sede in Milano, via Fatebenetratelli n. 19, hanno chiesto
lo evincolo totale della cauzione costituita dalla Società stessa -a
norma degli articoli 33 e 85 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966,
per essersi estinto ogni rischio e per essere stato liquidato ogni
impegno derivante da operazioni assicurative.

Chiunque abbia ragione di opporsi a detto svincolo, a norma

degli articoll 28 e 51 del R. decretodegge 29 aprile 1983, n. 960, dage
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far pervenire, in .debita forma legale, ricorso a questo Ministero,
Direzione generale del personale della previdenza e del colloca-

mento - Divisione assicurazioni, non oltre 11 termine di giorni 30

dalla data di pubblicazione del presente avviso, comunicandone
copia pure in forma legale, ai liquidatori della Società predetta
signori Rozzi Mario e gr. uff. Ermanno Mentaschi.

(1858)

i

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Avviso di rettifica relativo al prezzo dei rottami da forno

e delle torniture di ferro, acciaio o ghisa

Nomina di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Castellarano (Iteggio Emilia)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER I'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modincato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1980-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno, e 11 S. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279,
per l'attuazione di essa; -

Dispone:

A pagina 1125 e 1126 della Gazzetta Ugictate n. 63 del 14 marzo

1961 devono essere apportate le seguenti correzioni:

1•) Sicilta:
Categoria 5 - Tornitura di ferro acciaio nuova fresca, pulita priva

di materie eterogenee, non in blocchi: invece di L. 14,85 si rettifica
in L. 14,35 al quintale.

2•) Tornitura di ghisa:

Il signor Pierino Benassi à nominato sindaco del Monte di cre-
dito su pegno di Castellarano, con sede in Castellarano (Reggip
Emilia), per la durata di tre anni, con effetto dalla data di pubt
blicazione del presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf-

ßciale del Regno.

Roma, addl 16 marzo 1941-XIX

Tornitura di ghisa lievemente ossidata, non agglomerata, priva V. AZZOLINI
di materie eterogenee: invece di L. 22 si rettifica in L. 23 al quintale. (1002)

(1075)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

f(omina del presidente e del vice presidente del Consiglio di am-
ministrazione del Monte di credito'su pegno di Castellarano
(lleggio Emilia).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOllATO
PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PEB L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Ved11ta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279,
per l'attuazione di essa;

Ritenuto che occorre procedere alla costituzione del Consiglio di
amministrazione del Monte di credito su pegno di Castellarano, con
sede in Castellarano, essendo acaduto il termine per le funzioni del
commissario provvisorio dello stesso Monte, nominato con provve-
dimento del 5 dicembre 1939-XVIII, a sensi dell'art. 15 del precitato
R. decreto 25 maggio 1939-XVII, n. 1279;

Dispone:

.I signori geom. Manlio Lazzarini e dott. Guido Alessandrini sono
nominati, rispettivamente, presidente e vice presidente del Consiglio
di amministrazione del Monte di credito su pegno di Castellarano,
con sede in Castellarano (Reggio Emilia), a termini dell'art. 5 della
legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, per la durata di un quadriennio,
con effetto dalla data di pubblicazione del presente provvedimento.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella U/-

flotale del Regno.

Roma, addì 16 marzo 1941-XIX

V. AZZOLINI
(1061)

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa rurale ed
artigiana di Capaci, in liquidazione, con sede in Capaci (Pa.
Iermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITAL1k
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO B PER L'ESERCIZIO DEL CREDIN

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru-
rali ed artigiane, approvato con IR. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
I residente del Comitato del Ministri, in data 31 marzo 1939-XVII, che
revoca l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa rurale ed
artigiana di Capaci, con sede nel comune di Capaci (Palermo), emette
in liquidazione l'azienda secondo le norme di cui al titolo VII, capo
III, del Regio decreto-legge sopra citato;

Veduto 11 proprio provvedimento in data 31 marzo 1939-XVII, con
11 quale 11 dott. Filippo Giganti è stato nominato commissario liquida-
tore dell'azienda suindicata;

Considerato che il predetto commissario liquidatore ha declinato
l'incarico e che occorre pertanto provvedere alla sua sostituzione;

Dispone:

Il dott. Antonino Bevilacqua di Antonino è nominato bommissario
liquidatore della Cassa rurale ed artigiana di Capaci, avente sede
nel comune di Capaci (Palermo) con i poteri e le attribuzioni con-
templati dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 mar-
zo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in sostituzione
del dott. Filippo Giganti.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta f.11/f-

efale del Regno.

Roma, addl 8 marzo 1941-XIX

V. AZZOLINI

LONGO LUlGI VITTO!UU, direuore -- GloLITTI GILSEPPE, direllore «UU. SANTI RAFFAELE, gerelate

Roma - Istituto Poligrallco dello Stato - G. C.


